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La seduta è aprrla a or" ':! :l1i. 
j.; pri•st:nte il ~linistro dt'i I.avori l'nhhlici, e più 

tardi interviene qudlo tf,,!1'lslr111.ionc l'ulihlic;•, 
11 Senatore, Segretario, Manzoni T. dà il'llura ùd 

prùlCSSO Ycrlnle della tornata pn·c~.Jl'lil'', il 1111ale ~ 
approvato. 

Fanno omaggio al Senato : 
Il signor Lui~i S 1rorini 11' una sua o;wra i111il11lal~ 

La scuola in ordine allo slatu civile e politico d'Italia. 
li IJottore Dino l'e'r.i se;;r•!Lario dd Cu1111111è di 

Ferrara, <l'una Statistica di r1ucl Comune da esso co:11· 
pilata. 
Il Presidente 1l1dla Camera ùi Co111ml'rl'.Ì11 e<l Arti 

di Messina d'alc1u1i csemplal'i delle sue /Jdibera;.io11i 
suite tarif/'e tldfr Compagnie marittime italiane. 

SEGUITO DELLA 111.;cl!SSIO:-òE llF:I. l'llOl:l-:TT<l Ili J.EGGJ-; 

SULLA. lllSCOS!'!O~E DELLE Dll'osn; l'llll:rn:. 

Presidente. L'ordine ùel giorno ri•ca l:i continua­ 
zione della discussione sul pNgclto ùi lcr~e sulla ri­ 
scossione tielle imposte ùirelte. 
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L~ parola ,., al S1:11alore Drs Amhrois. 
S1•11alore Des Ambrois. Si~nl'ri Senatori. Gli c­ 

me11•L1111enti proposti dnlla Commissione permanente 
di Fi11anza f,1rma110 1111 complcs:;o di i•lcc legatll e 
coordinate rn loro. 

Il voto di ieri, a1·cn•lone elimi11a:e le principali, 
la Commissione in osse1p1io al volo stesso, e per sem. 
pli!irarc la di,cu.;sionc ull•~riorc dlli pro;:etlo ùi lc~i.;e, 
dichi~ra dw ritira tulle le sue propostP, salva ai 
suoi ~lcmhri L1 lor<• lili1!rlù d'azione iJ1Jlividuali ri­ 
guardo a 1111cllc disposizi1111i parziali che potrehbero 
mi,;liorare 1pialrh" parie del pror,..tlo anche nel si­ 
stema adollato d1d S1•nato. 

Sarà poi facile al SP.nato di sentire come la mag­ 
gioranza della Co111rnis>ione permanente di Finanza si 
trovi ormai pr·r la cunlin•i:izionc d;•JJ.1 discu:;sionc in 
11n;1 conrlizione d1•licat.1, tra l:111dusi di coordinare allo 

I . • 
snluppo 1 1 un co111·dto c·•nlrariu al suo convinl'i- 
llltnlo. 

Perciò, 11ell'i11lt:rcss,, il.dia discussione sless:1, la maiz:­ 
i;ioranza prrga il Senato di ""ùere nella sua saviezza 
se non sareb!Je conveniente di nominare una Commis· 

~ ~ . ..LI 
&'"' '-~ 
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sione speciale, ovvero di abilitare la minoranza, di 111i 
prevals,.rn i princip;i, a far I' ufficio di Commissiun-. 
Presidente. IJ11111111e la Commissione perrna.untc 

di F1na11z 1 f.i d11~ pr";•O·k on.l« pro;ei:uirc sollecita­ 
munte Il• Ila discuss.unc di questa l··i;~c. 

In primo luo;:o do111auda al Senato se intende no· 
minare una C1Jmmissio111! speciale. 

Iu secondo luogo di alnlitare la minoranza a rnp­ 
presentare l:t Commissio.i» di Finanza in •1uesL1 'iUC­ 
stion.-. 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila l.1 parola, _ 
Senatore Poggi. Credo sia inutili! nominare una 

nuova Commissi. m-, IJ qual" avrebbe hisr·~uo di tempo 
e di studi; basta , a mio rarerc , che la rninur.uz i 
rappresenti le parli d(•lla Commìssioue, per. h. è 11u1 Ila 
che h~ sost.-uuto il pro~ctlu miuist-riale, e , lw sarà 
coadiuvat» dai m:•,1.liri dcll:.1 111al!~iorunza 1 quali >i ri­ 
servano, come si i! sentito, ili proporre qucsli c·rnenda 
meni i voi la per volta che V• rranno discussi i 1 ispettivi 
articoli. 

Quinrli credo sia opportuno porre :ii voti la sPconrla 
parte della propostu della Commissìom , vale a dire 
che la minoranza rappresenti la Commissione <li Fi­ 
nauza. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa­ 

rola. 
Presidente Ila J.1 parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. 111 una questione 

cosi delicata, certo il 1;0vernP licw lascinr« alla sHitZLil 
dcl Senato il de1:i1ler1·. 

Il G0.1vern11 ha un solo 1lr.siJerio, qu..Jlo di prucr•fpre 
colla ma11i;ion• sollreituJinc, perclul >i trulla di una 
le::i:e che dev'essere posla al pii1 presto in vi1;•1re 
e filfl il pat''e attende con ansielll. 
Pn cui preµ,o il Senato di dcci1lcre sul meZ7.o più 

opportuno, onde condurci più sollecitamentr. , he sia 
possilii e alla lìnr. rli iJlll'Sta discu<sione. 

Senatore Pallleri. Doman.!o la parol~. 
·Presidente. Ila la parola. 
S1•ualore Pallierl. JI sign~r ~linistro dei L;11·ori 

Pubblici hit 1ltll•1 chP. non si può Jilfcrire a in<:llrre 
in esccu1;011e la lc~ge sulla riscossi1111e ddle inq•ostc 
dirPtlr. 

Mi sia lccit1i di csprinu,re un'nµinion1) contraria, e 
dimostrare non solo J'impos;ihililà che IJ"''sla l1·1:1~e 
vada in altivazionr. nel lOrrt•nt« anno 18i0, ma nPp­ 
pure al principio del 1871. 

SP.natore Cambray-Dlgny. Oomando la parola. 
S•!natore Palllerl. Prima di tulio, :il princi1•io ilei 

18i I nnn si avranno, e non sar:1 chr. ad anuo i11ol­ 
t1'Jlo clie si potranno avPrc i ruoli ddl' im1·osla sui 
redditi .ti ricd1°on3 mohile, 1lcll"it11posl• sui faLbric;,ti, 
e dull'irnpost.1 sui h'rrcni. 

In o;;ni caso poi non si avranno come è necessario 
che sie11c1, ruoli da darsi in riscossione ad un esatt{lrè 
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•1ominato all"a,l.l, e che dt>hbe rispon'1!Pre rlrll'ine­ 
s;itto l'"r tsalto. " 
Il~ del lo r!1e :il prin1·ipio deTanno 18i l l'A•umi 

nis1r.,zio111~ non av1:i in pro,ll•• 1 ruoli ddie imposte 
diretti• r1·lali1·i a q 1t·il'i1nl1·•; ,, •11i fo a 1•rov~rl11, con­ 
sidcra1i.lo partita111e1111~ cias1;1tna d..Jle princi11ali fra 111 
impo;te 111ed1•simc·. 

N•rn si av1anno al principio dr.I 1871 i ruoli della 
imp1'sta >ni re·l0.li1i tlell.1 ricch1'z1.a mohil ·, J'HChè al 
al ~iorno 11'11~~i non si hann" ncanchi! qrtl'lli dl'I 1•c­ 
riodo rhc l0'1Jinci\1 col 1° lu3lio 18G9 e terminerà 
col 18~0. 

~la '1111,lo• di 1111 di ruoli sr lr<tlla · Si tr:illa nil'nle· 
1111!110 cl11• ili rn·di n1!i rui arliculi sarà inscritt•l il 
IX,i~ p•·I' CPnt.1 d1•I l'•·d.Jll01 di ricçhezza mob;le ! 
S•):11111a ver.1on1•nl~ ;;rJve, som111a d'imiJc•ss11Jile esazione 
in meno di I 2 me>i. 

Ora dunqu•· ..... 
Ministro del Lavori Pubblici (interrompendo). 

)li permetta ..... 
Scnalorr. Pallierl. S1• il si;;nor ~lini~Lrn rn.·le in· 

tcrroinpermi, è pa1lron(l; dirn pure ciò che sti111a, ed 
io risp11nd1,rò. 
llillnlstro del Lavori Pubblici. No, no. 
Senat.ire Palllerl. Allora µro;eguo ..... 
Sen~torr. Chiesi. Dumanùo h parola per un~ mo­ 

zione 1l'ordinc. 
Sen.1tore Palllerl. Le mir parol•! nnn j•O>sono dar 

luo;;o a moz.1111" d'o1·d1ne. I.1 ris110•1do cah•:.;oric:tm•·nte 
a ciii dw ha dl'lt.1 l'onor1·vole )l·nistro dci f.av•1ri l'ub­ 
blid. E;;li h:1 1IP1Lo di•\ •(Il sl.1 lt•;(;c sull;i risc .. ssinne 
d~llc i111pr>te dO\'Cl'il nec"s,aiiar11P11te andaru in attua­ 
zione quanto prima. In provo che neanche da qui a 
un auno es,;a potr:'1 andart· in ;1tlnazion··. l'ie i;:udi­ 
cheril il S1!nato 1111a11Llo avrò compiula la miii <limo­ 
str,12io11e. 

Prosr;:uo a:lun·1ur, e <lici1 che nPi ruoli rldl'impnsla 
sulla ricch1·zza mobile relati,; ai 1B mc.i 'hc ebbero 
princi ·io ml primo luglio 18G() Pii avranno termine 
coll'anno 18"70, !'. .;tanzial.1 I~ somma ,tj lire 18, 7:! per 
cento rli ogni r .. ddito di ri1·dll'zza mohih•, s1unma 1·c­ 
ra1nente µrHc, il cui introito. non potrà essere nè age­ 
vole n/> prouto, e chi• rirhi"rl..rà alm(•no 12 rnrsi. E 
però, prima che si<>no posti in ri,cossionc i ru<•li d· I 
t8il, saremo i;iunti al m1!se di m;i1q;io o di ;;ingno 
1lcll'an110 stesso. 

l\ilanforà furs·~ an.·ora rna~~iormPnte la formazione 
dPi ruoli rl1·I I 8ì L perch•\ in 1111• I l'••mplPsso di le~gi 
che ru pres<'ntato al la CamerJ Elettiva dal Signor Mi­ 
nistro delle Fina11ze, un:i 1·1! n'h.i che reca parecchie 
111odilirazin1.i all"imp·;sla ddla ricchezza mobile; e se 
prr in1r~pr1·nd1'r1• Jr op1•1nioni occorrenti ;11la compi­ 
la1.ion1• dt•i ruoli, si 1·•H"ril :i~pt'ltarii che •Jnesla l1•gge 
VPn\!~ ad11tl•it:1, n(ln so quando ~i potranno al'ere i rnoli 
ddl.1 ricchrzza mobiie per l'Jnno 1811. 

Passo ora a parlare deJl',m11osla sui fobLricati. 
s~natore Poggi. Vi è una mozionr. 
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, Senatore Pallierl. Non 1'· ammessihile alcuna mo­ 
zione in ri~11al"tlo a qn cllo rhr <to Ji•·pn•ln. lo sono 
precisamente nella questione Prrc:0 il Si;:nor Pr1•,i­ 
d-n!e ili cnnservarrui ln parola. In rispondo al Si;r1"'r 
Mini>lr1' d1n Ji,, si1ieµalo l'n;•ini1.nc d1c sin ;,eees>ari·•, 
r he si~ indispen<.1L'1e, d11• sia ur,:••nlP r he rp1 .. sla lr;:::r 
venga pt1~la in uuiv.rzinne : r.d io pr11\'n il cn.itrnri«. 

llir/1 atlun•(llP, parlando d1dl'imp0,;la sui fuhhru-ati , 
che non si potranno a vi-re i ruoli del 1871 prima che 
l'anno si:1 giù 111"11" inni I mio: pno• rhè nr-ll'a nnn l!CO, 
pel di~r"'>ln dalia 11•;.:-;::" :!lì ~1~nnaio rnr,:;, si deve j'J"/)· 

cedere alla ri·visione 1(•·1io·r:tlP ·drllt> rP11dil1• rii l111!i i 
fahhricati d1•I ll•'l(nO; t11111• le operazioni d1e si esf'­ 
~uirono 11d 186:i si de\·0110 riprf1•11~ n1•I l8i0; dnvrà 
f:tr.ii una lun~" serie di "l'er;1zio11i, cnmincinnd» dallr 
denuuz ie Ilei rnutribueuti, \·i sarà poi lo stato .lr-lle 
denunziP, cui s11cc1·•ln::n!:o 11· 111;1l1fro1,., ri,;pdlo :ili" 
tjllali vi .,onn sP.i llll'<i di l•'i!·pn per f,,r,· op110,;izi,,n•·. 

Ed ù 1h uvv-rtir« 1'11c anch« per b i111p<•,t•1 sui f;,IJ. 
hricali, vi I\ 11110 di 'l'"'i pr .. ~dli di l··~ge :IÌ rp1ali lw 
te.,l<~ ncc1•nnalo, dw vi arri·ca par1·cd1ic m•Hlifìcazi1.ni; 
C se si aspetta cJi,, lal prOl(l•llO sia ap1•rOV3IO pc·r M­ 

minciare le acccn11nt1• np1·1·:.1.io11i di nccnta1111·11lo, chi 
sa riuantlo si avranno cn<11pi11ti i runli in 1iisc.orsn. 

Mi farii ora a di··•·.nrrrr1• d1·ll'im;'O<la :;ui tnreni, 
ris;ietto alla 41wl1• mi li;1.<l1·nì nnl~ri· dir. 1wl dip:1rli­ 
mcnto li~urr-pi1·111"nlf'sP in 'l'"'''o mo1mc11to 11on si 
hanno ancor.1 i ruoli rll'I l 871), r n1·m111c"o qurdli d,•J 
·I RG!l; e cl11~ ~ cvid1 nl" come l'inlf'fr.s~r 1blL1 Fin:inza 
non prrmella ili Ilari•. i runli in risro<sionr ad un "l'­ 
paltalorr nominato p1·r nwno d..!l'asln pd a srhir·na, 
~··nza che vi ~IP?:O ruoli dt'finilivi. E questo i· :•p1mn111 il 
111otivo I"'" cui rin:a111· ri1ar1lnt:i in l'i··11111nl1• la risrns­ 
sionP dclJ'impost:1 ,;11i l1•1TPni. 

~la ~ffi11c!1•' i ruoli pos<ano por;i in ri,cnssionP prr 
modo che essa si po;sa forn 11ro11\:lm1\11\I~ Prt aµ1·vol- 
1nPnf ii, cornc '~ ~P.f!nala1n1·nlt~ nt>r.1·~!-'ario tHd sisr1•111a 
per cui si i• pronunziato i1!ri il S1:11alo, v'ha, Si~nori, 
alc11111~ 1·0111lizioni, rtirò mat.·ri·~li, srnza le •1uali ,.i.,111' 
in 11arte ~ 111a11cart!, ''" jn pari" ad 1\<;.l'l'P rii troppo 
ritard;1ta. • 

Co::ti r-~1i i· a~~olulam~nlP n"r.1•:::.,~rio che il ru0!n 
conten~a i numi ,l,·i rc1 i tlo•l111ori: il 111010 i• il titolo 
esecutivo in furza dPI qu:,j,. si prol"l'de fontro i d1·h1- 
tori morosi; 1~.a sP. 'l'W'li non si trovano c11m1•rHi 11el 
ruolo, non potr:\ l'esallorc devenire ronlro Pssi atl a11 i 
roal li\•i, finchi< non ~iasi allrimenli procurato uu tit1.to 
esrrnli\·o. 

Ora, P;.!li r' nolorio d1e in pii'! ~i mPWI Italia. 11ri 
ruoli dell'i111po-la sui lerrrni, ai p<•ssrs.;ori a11u"li i· 
frammi,fa 1w'infinil;\ ·li pnsonc che ~iii pns'aro11:0 ili 
vira, o dli' prr a11i fr1 'ivi 11lien:1ronr1 i fondi rHi 1i­ 
guarda l'i111posl:1. F. di vrrn, 11i11nn i'.•n11r:1 1 he lif'llr 
provincie na0polt•lanc ,. s1cd1a11r, rrr la più pnrl•· .!1ol!t­ 
mntazi11ni rii propri.·lii n"n si rs··~11'~c,. vPllur:1, r· i:Ji,. 
allr irr<';;olarita d1·i rnol1 ri?ll•·di.11.11 iv·i ~li r•:;;;tlr·ri rd 
i p1·1-cr.ltori con elP.nchi e noti' 'l'"i:iali da essi ril•~1.i1- 
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tr, ndle qn:lli sono rl1·scritti i vrri no1ni dri prnpl'ie­ 
tari; r ciò possono farr r·satlori rhr snno uomini della 
loc:ili!ii, nomin~ti rlai Consi~li comunali, " r"rr.Pllori 
eh••, i:r P"I' avve,n!ura non sono uomi: i d1•lla locnlirù, 
1ali l••slo di,··~11~0110, come q1wlli 1·he sono 11' minati a 
,.ila; ma cio\ p;ù non ncradrà quando snrannn loro so­ 
sliluiri cli s,1 .. 111lal(lri dall'asta. 
Presidente. p,,rmrtta: Pila entra nel mrrilo della 

•1u•·stion1· 
Il ~ign"r Mi11i>tr11 d1•i f.:,vn•·i Pubhli<'i non ha rtrtto 

r·lit> l:i I··~~·· a!ohia da <'lllr.:rl' in nttivili1 nrl lll•·S•! tli 
lu~lio pi11!I'''''' ..!11' 1wl m1•<r di R:('"'"• ha rli>lln sol· 
lnnlo citi' con 111110• ')t1rsl•· •lifli,·olt:\, la le~i:e andr:ì in 
al li,ib pili l:1r.li. 
s .. ual•m· Palllerl. I·• i111,.11d·• 111·1.varr, rh1• ~e viP.n<' 

llOlllill:tl:t Ull:l 1:0:::1ui>Sio:n1• 'llf'Ci:1Jt>, COlllP. fil proposln 
1LdJ'nnor .. voii<,irnu l'rt>>i.lenlP dl'lla Comm1ssio111• di Fi· 
11anz:1, 11u,.,;1.1 t;om1ni"innr• '""'il f;in• la H1dazi1111r sulla 
p.•rl•! mlorno alla 'l"al1• 1wn si i• a11ror;1 riforito; pr•r.-!11· la 
Co111mis;Ì•)OI~ di F111:in7.a ha nr··rilo in quanto ri~u;mla 
i ron .. dli d11• inforn1.n:ino il 11··0~1'110 )linisl1'r;a1 .. , rd 
liii prn11oslo ;ti So·11;do di ri,:l'lbr1• il pro;:1·!111 sl..s.,o: 
ma rioi 11011 l1a l:t Co111111i>sio1°1• di Fi11anz:1 <'"1tlrap;10- 
s1i articoli "l'L·ciali " tutta rp1~lla parli• d1•· r1·~11la 
l';1pp:1llo, a tulio ciii r:hl' la Curnmissit•llC sft>ssa n1·11 
ha ammesso. 

D111:11u1! rima11r :•n•·o1n R farsi una Relazione s11µli 
nrtiroli; h 'lual·· non ocrorw d11• ~i faccia 110 1li111a11i 
nè dopo tli111:011!. 
Il S1•nalo p111'1 pacata111rnl1• e ron tulla mnl11ril:\ 1l<!­ 

lihc1 .. ri•, 111 11 ~sisl1·ndo ')ll•·lt'ur;.:1·117.:1 Lhe mdt~va i11- 
nauzi il ~li11is1ro 1lt-i L<11tll'i l'ul•lilit:i. 

lo d1ro 1·h" 11011 vi ,-. 11ess1111a uq:enzn ili volar~ 1111"­ 
~la IPµ~P, n1rnl1P la uq.!t:nza i· µr.111di,~i111:l, r, lulli J;t 

srnlia111n, di 11111fi.:ar~ i si;l1•mi di ri,;i:ossione •lrllt> 
1111p11~l1• 1lire\ll'; ma nnn hi,o~n:i c1111f.1nilnP il fine 
con i 1111·zt.i, P- chi vunlp il litlf' ,1 1111·st11·ri chP- si ap­ 
pi:.di lo~if,tn1r-at1• erl ordi11ala1nPnlt~ ni n111izi nlLi ~ 
r.1µ~inul(1•rlo, P. r.h" non p1111~a, r.onrn ,·t·lµnrmrnle si 
dH.:•·, il r:1rro innanzi ni h11ni. 

Laond1~, qw·n lo v,•nni inkrrotto .!:111"onore,·olissimo 
n11:,lr11 Prt1sH!,•h1e, io mi <H'<·11pa\·a it;·p11nt1l di uno t~i 
rali m1•zzi, q1iali ;;0110 le rn:turr r•·1:,.u;1ri1:; p <'Onti­ 
nuand11 il par!~t'!"'! :li·llP rn<·i!1·si·H,~, di1·f, r.hP.. su questo 
1.:11·ti<".olar1•. \lrì!~Ì·• anr.ora ·l..J\11 slato di t'OSP d..Jh• 
1'l'"'"iw1· ~lrridioll"di i• qno·llo d1•I co•np.Hlime.nto Li­ 
!?llr1·-Pi•·lll"11'1·~•·- flall~ sr1·nn•b m(·li1 ud li<lì'I al 
l1'Ht4.' 1'11 p,.r,:Pn 1p1:1si :-:1·1nprP i111po~:-'i!til1} o;wr11rP. \P. 
vnltt1r1~ 1'.·il r· 1'1t;v1> 1·Pddi10; i1npPn1r1·hl~, in ~1·~nilB 
alta 11';!~'~ sul conp;11:i;:dio fl1't1\'V~~ .1·: .. , f:~sPntf1,1.;i da 
ci1s1·1111 prnpri,.1:1ri11 in o~ni r,,,11111111• 1,.1ta com11le<,i­ 
\';1mP11t·' la dt•: 11nzia dcl r<'d·l••·i ··r1J· "'""'" d.1 t11t1i i 
Stlili l1·rr1•ni ~)n_-:1i nr·I Cnn111111' rr l' !1·~:n1u, rµli 1\ r.1a- 
11if:·<I•' rii•' 'Jll<tlltlO !ali l1•rr•' i \"t'; 11··cn 11rr allo fro 
vi\'i, od i11 l'a1p.:a dl n1orlP, a·I ·~--s1"··· rip;1rl1Li l'r:i d11~ 
o pi:1 pP''Ollt', non fu più fa1t1hil·• a«q:n.1rn ai sin­ 
koli tHreni la corrispondenl•! pari!! di r1!rldi10; e 
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questa irnpossil.ilità p~rdura tuttavia in quei Comuni 
ove il riparto dcl co11\ingenk ba l11oi;11 in base ai 
redditi accertati. 

Signor], 11 urgente necessità delle volture fu r.co­ 
nosciuta dal l;ovcrno. Il )linislro Deprctis, :ippena co­ 
stituita la Camcr« dei Deputati nella prima Sessione 
di questa L._.,:islalura, cli nulla fil più sollecito che di 
presentarle un ~r.10\!llo di leg;;c sulle volture, 11..lla 
cui .Ji;cus,:ouci u~~ualnh'nl•l si preoccuparono i suoi 
successnr}, e specialmente l'onorevole Conte Cauibruy­ 
Dign}. E~>e st.mn» d··I pari a cuore all'auunle )lini­ 
"lru, che si ;,ffrl'llo di 11rt!s..i1.!_ar., un uuuvu pro~dl" 
ili legge, rnrupr• "" fra i lauti- di cui si courpoue lo 
schema r.lativo ,,J p.1reg~io, dd quale h11 poc'anzi 
parlut». ~: 111i l(i<Jv.1 ancore fon l:ir111i sul!' autorità 
dt!:la Commissiunc .,(dta n-llu Canwra •lti IJ1~pulali 
par la le~;;c sulla riscossione d, JI., imposte dirett«, 
la 1111;11 Comuussiune, J!• r 111t1.zo .t'un ra~r;uardc1ole 
suo M1:11.lirn, che v1·r;;;u mtr.ta.ueute s .. duro sugli stalli 
HOV<:r11ali1·i, 1111!11L1·1: h drscussione vulgcvu al terurine, 
d1cevJ ch«, S·J la legi;ci sulle volture non veniva tosto 
approv;1l.1, J'urz1 era i11.-Ju.Jerl.1 ndla parie prelimi­ 
nare Jclla slt's;;i lq;i;c sulla risrn:;sioue ucllc imposte 
dir. llc. 

Co11v1.i11• inullre rifidlcre clw IJllCsla le1;i;e sulla 
riscossione ddle impo:·le rimane suliordinalu all'uni­ 
licaziolie il'~i:sl11tivd colla \'tlll·zia !'i~lla le~i;e di cui 
ora si lr•lta suuo cilJli artindi dtl Codice civile, ar­ 
ticoli tltl CoJic•i di pro1·cdura 1.i1iJ.,, e la 1<'1)11" ~ul 
Conlcuziuso am111i11i,,1rutivu. Or l.iu1 >aJ!ete che co>i 
11ucsl.1 legge come i C•idici italiaui sono onniuamcnle 
tslr:rn1!i alla V1•nt'Zi11. E 1i.·1J:111lo 1p1~s1u l1·i:~e mila ri· 
scossione dclii! i111pusli: d1rctle 111111 potn,LIJe avere ap­ 
plicazione 11ella \'1·11czia1 pcrcl1;, p•irn ùi S<llSI'. 

Ucn so che fra il complesso ùi le;;gi di cui ho po­ 
c'auzi parlato, una se ne trova che ha pP.r o;;i:ello 
J'unilicazioue li·gis,;111v;1 1·01 Veuctu; ma so pure t h" 
si pr "1'"11". 11\· s: 1111\r, J,IJc al\1·i111c11li, 1'111~ la h·;:);e 
11011 v:r la iu vi;:r)I e ru 1rchè dnp•l cill(jlle mesi dalla 
sua 1.ulili11cazio1w. !:: '!lii ill!~inn~·· ri;;uardu Jlll' vol­ 
ture, dm uo11 miBon· inlerrnllo cli JPmpo saril n1•ces­ 
sario, 1lopo pubhlio:ala la rt·laliva le;;;;c, pt'r rcllilicarc 
debitameule i cata,Li. 

ll . .JJ,! 1p1ali C<•SI! 111a11ifcslo si app.11. ,;a dw i ruoli 
ddle imposlc .ui_ lerfc;1i vu· lé province meridio11 ili, 
e pin a11cura pd •:011q1artim1'.11lo Li,:un• l'i·~111ou1ese, 
non polrauno essere ùcLitamcrlll! fur.11ati fuurchè do1lt1 
luni;o trailo di tempo. 

lo <lt'l resto s•·11tn talu1o:1rtc la uen:s,ilà di unilicarn 
la ris.:nssi1·n1! delle i11qH1sle direllt', il pri11cipio dd­ 
l'uuilicazio.1c in 0~11i ramo di pulJlilica A111rninislra­ 
zione sta laJ.,1e11lc i11 c:rua f1°11;;ni rnio 111•11>i,•ro, cl1e, 
quaulunq:w mi sic1 tro1·at11 l'r-r l.1 ~linur .. !IZa nell'im­ 
P"rtautissi1110 rnlo di i1·ri, e 4ualu1111uc sil'no 1wr es­ 
Sf!l'l! lt! ~ucce!'i::iive voslrc dcl1hera1.ioni, si~1hi1·i Sen:llod, 
io, quau,Jo si veri :i alla C(1m1ilcs>irn 1utazionl' su q1wst11 
pro1;etlo di lc.;;;e, deporrò una palla bianca nel lurna. 
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Ma pcrr.iti appunto i.1 d1•sidero che qneslo prni:eLto 
;.ia 111i1;lioralo \H\r quanlo è possibile; e•l io non du~ 
Lito che lulli riconosc1·ranno ch" è ben susceltivo ùi 
migli11ram1•nLL per introdurre i quali />necessario che 
uoa Commi:;sione li ai!Jili dopo rlre ani• esaminali i 
si11i;oli articoli, cii• che al 11rescn1c non fu ancor fallo, 
al: ... :o pL'r una gran parie del l'roi;dto. 

Non astrello Hclunque da alcuna ur~c!nza a procc · 
der1• immc·ciiatam1!ute alla 1·01azio11c dc~li artic .. li, sem­ 
bn rhe il Srn~\o duvr..i,1,.. primit>ram•·ntl', l)iusla la 
pr:·posla cicli' 011orcrolis~im11 J'r,·sid1 nle ddla Commis­ 
>ione ili Finanza, deveuir" alla nomina cl"uua Commis. 
siont\ spo•rialt·, nomina dte potr:ì cl"fcrire ali' onorevo-­ 
lissimo ~uo Prfsiclertlt', se purr, c .. nw sarebbe pel meglio, 
non cn•drri1 lii nominare in Commissionr sperialc quella 
parte dell~ Commissio1w ili Finanza rhe si trovava in 
minoranza, r che t•bLe per sè il suITragio dcl St,nato. 
Questa Commissione J'Oi polro•Lbe f.1rt• la sua l\elazione, 
e lu continuazione di questa discussione avr .. bbe luoi;o 
110110 le reste pasquali. 

l'oci. Xo, no ! 
Senatore Fa.lllerl. lnlanto, sircome vi ~ in pronto 

un altro disegno ùi lc,:ge, che venni! gi:ì posto al J"ordinc 
dcl i:iorno prima 1 he fossimo qui riuniti, un dise:;no 
di lq:ge clw è rcalmenl~ d'urgenza. pL·I quale fu 
espressamente invitato a venir qui l'rgrfgiCJ nostro 
Culle~a <1nur.ato generai .. presso I a Corlr di Cassazione 
ili l'iapoli, 1·111!lio dire il 1lisei;no eh leçgll intpso a 
proiliire l'impiP;ro dei fanr.iull1 i11 prufossioni giro­ 
vfti;hr, io ~limo ,.,,~re c.11,\·e11ie11lc! d1" tale disegno ùi 
l··!'~e, il qual" scumpane dall'orùine dcl giorno, vi sia 
TI IJJf·i'SO. 

Laonde, dopo di av,•ni dimostralo, Si;;nori Senatori. 
che non sussi,lc rncnomamenle l'ur~t!nza pretesa dal 
si\;nor Miuistw rlei La \Ori Pulililir.i, ho l"ouore rii 
pl!>porvi che, t!letl.1 la Commissione di cui \'i ha 
parlalo il PrPsidenle della vostra Ct1mmissione tli Fi­ 
nanza, vo;:liale imme1Jiallmenl1! intraprellllere la di· 
scussinne del tlisri;no di Jei,:~e che ho or t•ra indicalo. 

Sen;1torc Ca.mbra.y-Digny. Sono costretto a pren­ 
dere Li p;1rola s11 que~10 incitlenle da alcune nner­ 
h•nze che I' ouorcvo!c Seuator,- 1';11lieri ha fotto sopra 
lo staio dei lavori amruinislralivi in materia Ji for1ua· 
zione 1fri ruoli. 

E giacd1è ho la 11arola, mi per.nello di dini franca­ 
meute la mia opinione sui!' i11cidt'nlc medesi11111. 

L' onor1•vull' Prrsidcrtle dPlla C:ornmissione di Fi­ 
nanza aveva posta ~I S•·nnlo lalternativa, o cli nomi­ 
nare una C11mmis;;ione spcciule, o ili wnsiderare come 
Commis.;ione s1wciaJ,, la rni11ordnza della Commis;ione 
cii Finanza. 

L'onorevole St-natort' P~llitri ha fatto un passo ·ii 
più. Egli non solo 1·i proi1one assolutamente che sia 
creala una Commissione :;prciale, ma ancora, che si ri. 
mandi la di<''.llS>ione tli questo pr11;;cllo di legge al di 
là tielle vacanze pasquali. 

lo sento il dovere di alzare la mia debole voce per 
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oppormi rerisnmsnto a qrest' ultima parte della pro­ 
~osl.i. Signori Senatori, io duhiterei cliP, ~P~11en1I() i 
consigti, senza duhhio molto autorevoli J,·JI' onorevole 
Palheri, il quale mila sua P:<pf'l'i•·nza e cognizinn» di 
tutti i particnlar! dell'a-nmiuistruaiuuc, aspira ad ottP­ 
nere so1l••cit"m<'nte la pnfozinne d•·I sistema, <lubi­ 
trn•i, dico, che si 1:11.Je:<sr~ nel!' inconveniente di per­ 
dere il buono per c• rcare il mrplio, 

A buon C•)rtl•J, Si~ i~ nrc1•:o;.~.11 io de·d~n~r,,. una Com­ 
missione, voi avde m-lla m.nnranza della Commissione 
di Fi nanza parecchi ;1P.rsC1na~\(i d1P hanno oramai ,111- 
diate a f.,n.lo questa IL·~;.;••, che la rlesiderano, e la 
considerann dallo stesso punto di vista d:1 cui evid-n­ 
tenu nta la cousr.lerù l;1 rn.rcgioranza <Id Senato. Il voto 
di ieri lo n.ce ap1·rtamenlt•. ~ iinrìi mi par .. , che non 
ci sia u;so~no di und;ire a cercar altri iwr sr;(uitare 
la discussione e ~uid:1rl.i come sogliono farr. le Com­ 
missioni nel!« nostre rli scus-ion]. 

Quindi sul pri.no punto io crr-do che il Senato do­ 
vrehhe <l··lìlH!rar" eh- In parti di Comn.issione per que· 
sta le11ge siano rl'orJ in poi sostenute dalla minoranca 
della Commissione di (o'inanza, ·~ome del re;;lo ha am- 
111~sso lo strsso onorevolissimo Presidl'nle d<·lia C(;m- 
111issione di Fin~nza. 

MJ l'onorevole s.!nalore P.tlli,,ri ha r()n/Pslalo riso­ 
! ulam•!n le j ',.fT1•rm~zione •frll'o11or.~volc si:cr. ~I 111 istro dei 
Larnri l'uhhli,·i, che cicii~ sia nr·e•·s5,1rìu s·.ill1·eilace la 
\'Olazione di questa ltl(l.(P.; e1! io mi sPnlo in 1lovcre 
di rispon1lerr. triti partirol~rmeule a questa .11arte del 
discorso <lei prlOJ•inanle. 

L'onorr.rnlr. prl'()piuant" ci ha drtto che fJur·sla leg~P. 
è inutile a11·rl:1, ti11cl1>1 non ~ono \Olale lltlte 1~ lo·l!'~i, 
e non s 1110 fatlt i:li on1in:trtH·nti, pnchè iu tu Ilo il l\r!­ 
i;no possano olll'nersi i ruoli appunlo in q11ell<1 ~uisa 
!'he si fanno i11 l.omlo.1rrlLi e in Tosc:1r.a dr.l'e esistono 
<:afa.ti, ,. le \'tilture sono oubli~at.•ri1·. 

Or•, io credo che qu~st11 >arebhe una !J,_1Jissim1 r.o>a, 
ma non mi dissimul,1, che se v<•;.:liamo an.iarn per 
11u1'sla ''~ e co:nindare a pt•nsare 11lla le[!~e di <·sa­ 
zion1· quando tulio il rPsto "'r~ compiuto e riordinatù, 
corriamo J·•·ric•.lo di J•Prtl•·re un gra11 lPt11po, e rilar­ 
dare dt 11iù il lavoro me.Je,irno; irnp1•rocrl!/o, o ~i~uori, 
io non duh.i.1 111111lu clic l'.,sattur.,, conw lo J'a rpwsl3 
leggr, aiut.·rà l!t1·lti-simo 1,, op1•r.zio11i che urrnrror.o 
pe.r r1°!(0!.1rinare LI formazion · dei ruoli. 

D',1!lron<le, un pa,sri si i' fallo iu ques/a materia: 
pro~ressi ulteriori non polranno rarsi senza dubuio se 
non <1uando il Parlarnenlo avr:i votalo ente le11~i per 
estenrlcr., l'oLliligo del'P. ndturc a tulio il Hq;no. 
Per arrivar" all.1 p1•rf,·zi.rnc biso;:nerelibe aspellare 
chP. fo,;sc follo il c:1l:tsto rlt tutta !Italia. Ma vulele 
voi as1•ellare a sat!cin• la 11·µ-~e ~uila e,azionP rii-ile 
impo.-;tP quando aHdc il nla.>lo slahile in lutto il llc­ 
~no? E\•i1l1-nl•·m~11lc uo. 
àb, o S11;•1or1, quan·lo si p~rl:t di div.·r:<ità rii for­ 

mazione dei ruoli, si iiarla so:aml'nlc dell'impo>la sui 
lerreui, pcrchè per tulle le altre imposle la furmazion11 
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dei ruoli procede ri;nalmentP per tulio il Regno. Or:'I 
siccflmP. /> evitlenk eò io stato dimos~ralo in questa 
rlis.·us.;ionr, s111!<0ia!menl1· ieri dnll'1·norevelc Ur.retla,che 
a parit:'r Ji condizioni dei ruoli dfll1i lasse sopra i 
fal1!Jrirati e sull.1 ri•'.1,hl'ZZJ m0Lil1• le r;sco;sioni in 
Ln11:h;1ròia si r.111no mrglio che altrove, dun<1ue non 
1i è nulla di rnPglio da f"r'' che nfTrellarsi a1I applicare 
questa nuova l1•i:g•~ mo1l.1lata sul tipo dd sistema Lom­ 
hardo \'cneto a tulio il H··~nn. 

Questo pn ciò che n!llf:erile il riorrlina111en10 am­ 
tniuistrativn. 5,, allresi che ']Uand'anche quèsla legge 
f.lSSP. applirala al prinrip.o del 1871, non prr 1p1eslo 
tutto <::irnmi11ereblie S••n1a diflimll~, non per questo 
1·ess"rl'l1u1·rn ;;l'inron•·,,,,i<"nti n..tl' ;,pplicazion1• dtlla 
Jr~~" 11'i111poi'l:t; ma, Sii( :ori, 1oi :ll'ft•:<le fatto un 
1•.1sso inn"nzi pc1· avvi1:in:1rvi alla r1•i;ohrizzazìonP di 
qm'sla parte dell'.\mmi11islratione. 

Come i" diceva tìn dal1'a11110 scorso, fJUalche cosa 
si è fallo e qualche n•sultato deve cs,nsi Vl'fificato 
in que:<li ultimi mesi, dopo che io mi sono allontanalo 
dal ~lini5lero delle Finanze, coli' ap1dicazir.ne riel 
Decreto :IO nllobrc 18G(), Con q11t'I Uecrelo la forma - 
zionr. d1•i ruoli de\'P rs;1,re necessarian1t·nlc migliorata. 

~li pare di ;1v1•r1! ,.,.n r111•!SIO rlirnnstralo •('tanlo giu­ 
sta f,,s,e la pro·mura eh~ il si;;nor .\linisJro dei Lavori 
Puùltlici /'1c.,v:1 al Sc11alo p1~1d1•\ no11 foss" u:tcri11r­ 
nw11\~ 1 itanl~ta la 1li:<rn•sion•! e la •·otnio.1e <li <1uesta 
lr~g•·. Ma vi lt.i di più, Siguuri; n•.i non siamo s.ila­ 
mente Corpo .\mminislr.ilivo, siamo eziandio Corpo Po­ 
litico, r nt•1di alti rhP. noi facciamo co11vie11e 11r,rnde­ 
:nenle preocr.uparsi dell'P.!Tr.tto politico rhe r; odnrremo 
sullf. 1•opc,lazil)t1i. 

Ora, o Signo1 i, s.100 due noni daclhè una parola è 
s!ala de!IJ i>d l1a ami•• <Cli in lut'o il l\,·l!t10, eJ è 
chr. non si p111i prel1•n•L·n' rii ;:r.11·;1rr. la m•nr.> sulle 
irnpo,tr., 1•d P.SÌf:•'rr ma~,;i,,ri s.1rrit1zi •hl p1Pst! se non 
si pPrr1•ziona la m,1cd1in.1 ;•rr.minis1r .. tivJ. So110 due 
~nni che la f:,111wr;1 Ira 1·ntal•• •1ue.;t:1 l··~ge per mi­ 
;diorarn•• uno <1-·i pili imp•1r1a11ti 1·011g··wri. Sono due 
a11!1i 1·h1! q11f·sla lf•µ1;1• si lr11,·a .1lifl studit1 1u·gli 
ullì1i •! nelle C1•l!l'llis;iu"i rld S1•11at11; \o!ete 1oi assu­ 
m1•ni la gr.1ve r1·,1•011,~hil1tù di un ritardo mag;:iore 
nel a delilwnzi11111• rii 11uesta l1·i;c;··1 lo credo che 
unanim<·ment•· rr'l'on.Jnr·t•• ili no. 

Qui1111i i·• ,.j 1ire,:o o Si~aori, ad attenervi alla se- . 
conda alt1•rn:t1iva propo,ta d:,Jl'onor!'Volissimo Presi­ 
rlcntr. 1l1•lla Co:umissi,,ne permanF-ntc <li Finanz:t, di 
dtlr~.1rne cic1P. I•~ f1111zioni alla minoranza della Com­ 
missione nir1lesima. 

S•!nal·•rt! Pallierl. llom.1ndo la parola. 
Presidente. Ila J,, 11arola. 
S1'1l:ol0('(' Pallierl. .\ lllP rr·~me a11zil111l>1 dichiarare 

all'illustr., pn·• l'inan:r, dc 1ton r.Llri mai iu mente di 
cr.lic:ire la ~a~~i.1 su,1 amu1i11istrazi,,11e, al/;r qualP.auzi 
ho s1·mpre rrs11 e rendo il dd1ilo omat:;io 

ì'ioto p1•rò cl1'··~li non ha per nulla conlrarldtlto le 
cose <li fatto da me sprcilìcamentc enunciate 

du 



- 3.\.1 - 

TOR:"'ATA DEL ~> APRILE 18i0. 

A~giuni:cri• qualchn brevissima ;11 n1trn1a ~nll~ ci­ 
tazione che e~li ha fatto rld D1 crero ao oli· bre l 8tì\1. 

Venne Ct'flilffi•~nte con esso facilitutn la formazione •ki 
ruoli; rua >a I'on. Seuat-rc Ccmbrnv Ilenv eh~ nu-I Dc- .. t" .. 'I 

crelo non 11arh f0t·rd1i' i11 due articoli drll' unpost« 
sui lt~rreni: 11110 di 11u1,~li ;irlir.nli In µià abro~alo: 
l'altro dispone che nutro i primi lf> i;iorui di p,P.111rni" 
di o~ni anno i ruoli di tutte l1J irnjost« dirett« sieno 
trssrness: agli esattori, e quanrìo questa dispusizioue 
dalla c-rta su mi sta scritta p:i>scrà ,,l\a rl'alti1 1ld­ 
l'attuazione, dovreu.o som111a1n••nli> fcli, it.uceue. 

Quauto nlla ricd11·ua muhih-, 't0~1i:i l'a .tore del Decreto 
ùtl :IO ottobre 18u~ rammentare 1 h · coll'ultimo arricol» 
fu prescriuo eh~ i ruoli J1d s•·.:0111:0 semestre t8G') cd 
annn l 87Ll v.·n;;ano trasrn~s,i a~li a::1·nli della ri<ro~­ 
sione non viii tardi del 30 aprile l!liO. Ora dunque, 
•1u~n1l'anrhe si vcrifì,·asse ciò che fu slahilito in quel 
Dncn-to, i ruoli pn quei 18 mesi non P"lr..lib1!r11 es­ 
sere in riscossione che verso la me1:\ di ma,1;io; p 

sicror11e portauo una somma di lire 18,i:!, rn111e ho 
i;ià dello, sul rnhl1to \11 ci.>s1·unù 1lt·~li i:<crit ti, ì' H1- 
dente eh~ la riscossiou1• oi protrarrà sino alla metà 
almcuo dell'anno 1871. 

lnlìnr, pa l'imposta sui fabùrica1i, lro pur già espo­ 
sto il rit:wlo clrP., non ostante 11uel Decreto, derivtrà 
pH la f 1r111;iziri11" dei ruoli dalla ~cn.,ralc rerisione 
cui si dee pr•KCdcr1' 11..J 1 ~~O. 
Senatore Cambray-Dlgny. Bomanùo la parola per 

un fallo personale. 
Presidente. Ila la parold. 
Senatore Cambray-Dlgny. Mi dorrcliLe irr1111c11>a­ 

mente S<! dall" inie paroli· l'o11ore·1ol•o l';.Jlil'fi av~sse 
potuto credere che io mi lag1H1ssi d1 c111akl1e meno 
rh1• b"nevola osservazio.ie da esso i°Jlla sul couto 
d ,·lL1 rnia amministrazione. 

lo ho lalmcnt~, direi, usato ed abusato 1ldi'aiuto 
~ dl'ila conp•·r.iiion~ ddl'o11orevule Pallieri durante il 
tempo in cui hu 1\11(0 l'onore di rc~gerc il )liuistno 
ddle F111111ze, •', o Si~nori, io ho :irnlo l.1nto da lo- 
1lar1n1•11e, d11< 1·pr;11n· nlf' n11;1 p.1r11la 1111'110 l'be h~11evola 
V1!r~o ili lui, sardil.1e addiriltura ina11.1nis,;il1ile. 

Forse mi s"n 1 male spi··~aln ri~uardo nll'applica­ 
zione 1lel l)l'ado :IO !11loiir<' 18G\I. Il COOCt:tlO rii.• hll VO­ 
iuto esprimere na: d11' ljtrnstu fJ,.aei~ 1lon!\'a es~ere 
un p~sso v1!rso il rnit:li .• rn111ento O• Ila formazione dei 
ruoli e nell'applicazionP. gr•nerale delle tasse sp .. dal­ 
lll•nte personali. 

Io intPsi dire che l'Amuiinistraiione d1·LLa prnoccu­ 
p)rsi di spin;i,ere cun la rn;issima energia il riordina· 
mento di tutto quello che ri;;uar.Ja la formazione dei 
r11oli, t\ che il SMalo d1•bb 1 con "iva soll.citudine 
proced1~re ad una pronta 1·11 as,;id1n 1liscn>sione di 
qur.slo pro;;r.110 1li IP~ge anche 11er co;1dinrar1• l':immini­ 
strazione cd arri,aro al riordinamento desiderato. 

l'oci. Ai voti! 
So!fl.tlore Vacca. Dournnclo la parola. 
Presidente. Viene chie~ta la chiusura. 
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S··na1orn Vacca. A\·eva domandalo la parola per 
una rnc.zìorre d'urJine. 
Presidente Ma sull'or.!ir1e della discu,sione ~i è 

pi!rl:llo lin qui. 
l'oci. Parii I Parli ! 
Sen.1lore Pallieri. Urn 11 scussionc Ji qullsta im­ 

portanza non si !'UÒ sofT .. care. 
Presidente. Il Senatore V3cca ha facoltà di par­ 

hr1·. 
S1•n:r!ore Vacca- Dl'siclero soltanto una spit•;;atione, 

perd1t\ si il11ari>c 1 se, ad .. 11a11do~i il partilo i.li affi­ 
dare :ii mcmhri tiella minoranza il cùmpito della Com- 
1ni.-sion1•, che sèio3ii1'1J-iosi è s,:~ril•, gli onorevoli 
membri d1·lla ~linora11z.1 ai quali foccio a11pello, scn­ 
lt1110 iri polcre essi r~pprescnt.Ht! 1wr ràgionc di nu­ 
mero la Commissione; imperocch&, o Signori, poichè 
mi si I· data b parola, io 1rn:;o a fare una rlirhiara­ 
z;oue pnsonalr. Pu conio mio, atlollo il partilo ùi 
coutinuare la tlisi:ussione, imperocchè respingo re• 
cis11111cnle gli spedirnti dilalorii, e li respir1go prin­ 
cipalmente p1:r dih,gnare il !luhbio, che per avven­ 
tura si foise falla da noi una opposizione meno che 
leale. 

Ma 1l'ahra parte io credo che in una tliscussione 
di tanta importanza sarebbe poco di.:evole alla di­ 
gnit;ì 11~1 Senato, se, sciolta la Commissione, non si 
ve1li:ssero sedere ~ui lhnchi tlclla metlesi ina dei Se­ 
natori in numero per ra11presenlare gli Uflizi dd Se­ 
nato. 

È cp1esla la spirgazionc che ho 1·olulo chiedere al 
S··n:ilo, 

l"ul'i. Ai voti ! Ai voti 1 
Presidente. l'ref!o la Minoranza della Commis­ 

si·1nr. a I esprimere S•• q1w'cuno acct!ll~re!Jbe il mandalo. 
Se il si\:uor Senatore De Gori. ... 
S"narorr. De Gorl. fo no.1 posso parlarf. in nome 

di. un f.orpo chP. n•m pMso rappresentare, perchè non 
esiste aI11'.01'.l, Q11and() il s .. na1o avrà tlichiarato di 
afH.(;1r1! lo st11rlio e la n~lazione di quest~ legi;e alla 
~l1nora11za della Commissioue, la Minoragza si costi­ 
tuirà, .. il uno do·i &U11i membri risponderà. 
Presidente. Mello a1l11nq•1e ai voti la proposta 

del si::. s~nature D•·.; A1ul1~11is, di hrtìdare alla Mino­ 
r;,nza 11~11'1 Co111missior11• l'incarico di rapprtscnlare la 
Co111111i,sion1· per questa lPl:(ge. 

Chi a111;rova quest;1 pr••pthla, ~orga. 
(Appr .. vato). 
Presidente. Dunque la ~linor.111z:r resta costituita 

in Co.nmi;si011e per cp1esta Jc~g1!, ben inteso verò eh~ la 
Commissione di F111anza no11 è sdolla come aveva 
f.1llo ceauo uu S1!11ator1!; 1•ssa resta: so:o P. mate­ 
riJl111e11te scissa n·htiv;1menle a quesla legge. 

Sruatorc Scialala. [)1un~ndv la parola .... Il Senato 
Torrà prrmo>ilcrmi cli parlare. 

l"oci. Purli ! P:irl1 ! 
ScnalJre Sclalola. Si dice cltP. la Commissione di 

Finanza non è sciolta, però è e1·iJente che la Com· 

• 

, 1· ~ ·- 
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-ui-sioue medesima che :1rn\a avuto I' iucarico di 
es.nuiuar« questa le:;~"• ora, pi:r •1ue;,t'incarico sj.cciule 
nou esiste piit. 
Presidente. La ~Iin(Jr:1111.a f,,1111a in 11u··sto caso 

u-: l I '.('lnitnls . -ionc speci alt~. 
Seuntorc scìaroìa. E1:co furse perclrè il 111io amico 

Seuntore Vacca 11.1 f.1lto l'usservaziuu« cbc avt•l1~ tcstè 
udita. Si d~ l'incarno cli susteu- re la 1li.>cussiouc ad 
un Corp« :h(1-.1ttu, a1l uu:i .\liw•r;iuza. Eµli 1·uler:i far 
prim:i J;i sun COfJOS('"llZ~ C0'1C,.Pla: sapt•J'I! i mnrnlui 
che l.1 compo11~0110. 
Presidente. Jlelln :1i 1·01i !:> J'fl'llll81a dd S1·11alorr 

Palli .. ri, rhe il SP~uilo 1lt·lla di .russione di c1111·~to 
procr1;110 ~i.1 rinviato a dopo 1':1-11u:i, r rhe si metta 
in discussione il pro~elln di k::e1• ... 

Senatore Pos-gl (inlerromprnrlo;. Domando la pa­ 
rola ..... 
Presidente. Ila la parola. 
Seu.uore Poggi. !'rima dli' si 1·0·n;;a ai vuti , desi­ 

rlererel sapere qual è l'u11i11i1111•• Jt:l!a M noranzn ; se 
essa si crede in ~r,1.lo <li coutiuuare »ra la discussione, 
o se 1luw,n1di tempo. 

S· nature Pa ìlter-ì. Sicon.lo quanto 1•rcsnive. lo 
Statuto costimziou»!«, :,, Canwr1: Ll'~isJ:rri11• 11on pos­ 
sono i111prend1•rt! la di-ç;i,,ione di u11 p:or:ello di 
leg~l', senz~ dw sia pi 1•c,·d111:1 1l:t uua ll··lazi .. 1w, duJ<O 
la r111ale il l\t·~ol:11111:11tu pn:,cri,·e rhe 1k.~u 1110 c0r­ 
rern .}8 orn prim:i d1". s'i11i1.ii la di,cus,io11t' sl··s;a. 

Ma non cs1.,re " rr"n 1·••k•·a hi.,terc ll..J:izion1• in­ 
torno a~li ar1ii:oli dw la ;:0111111i,-si•Jll•' ili Fiuanza l'i 
prop•>SC di J"i~1·IL11'1'. E's.l C111n111i~:-iion1•, p1T {•:.:;1·1upi11, 
uu:la vi ha til'ltu, 1J S·;.:11°J1i, ris1,i:1111 a1 111u1li ,.,1 .dli: 
for111c di u11 inrn11to rh.\ r1~1111ta·.a i11n1n11ìcssilld1· 
On.le l i111anc che liii:\ n..tnio1\C \'I. n~:1 f.tl t:t ~!llit!llO 
su tali artirol i 

SerwtIJl'•! Tecchio. IJum.1·11111 l.1 p.11 ola. 
Presidente. I.a p:irula i' :dl'1•11. Scnator•· Tecr.hio. 
~··ualorc t:ecchio. L·• :S1a1111tJ dic~ l11~11issimo clic 

le !1rop·1--lè di ll'j!~P, pri'.11:1 tl1 p.;si~n~ di:-:1:11~~'~ nellt~ 
pul1lili,-h·' a:;-1 111Ll1••· dl'I So::i:\/o t! oit'll.1 C<1111e1a d1·i 
Depulati, d{'lil1oao ,-~~ere i11.,-i:1l1~ ,i11,'. 1.~i:1r.l1~ o~:-:ia al11~ 
C1i1nrui:-.,=011i; 111a :o S!.il 11tu 111111 111·r.'t:l'1\"1~ l~{·hi1.ioui, 
'' molto nt•'ll•• pr~<•TI , . ., che 11: lld:1zio"i vc.·r>ir;o sopr;i 
tnlti e ciascuno di!;:li arlicoli ddl.1 :e;:~'.C propi;sLI. 

Ora. la 1•rupos1.1 11·~~1! l'u l'el' "l'i'l\11111. "sin "" lune•• 
lt'lllJ'O, invi;1t;1 alla t:o.111u11i:<:>iouo• r.d 1:11it:io C1,nlr;1k: 
r nJi a1ilii:r1w1 .J.1i:i11zi ngli 'lt:d1i Li lkl;riion•• clrn J.1 
Cocn11Jl..:~inL1' UP ftne iJilig1:rl1j,;;:;ju),1; JtlJa Helazi-tJJJP 
che Ira pro;•·•·!" Hl!oJ f,,rma di c111. 11·!:1111,·nli al pro­ 
gP.llo 1uiui:st1~ri:1~t~ Ull 11;tro pro~rtltì. Cu111t~ du11q11p po· 
lrebh·~ dir:<i d:t! Li 11'~~" eh·· 1111i >i di<e11k ncn ;ii.bi.o 
c:ors:t 1p1o·ll.1 vi.1 pr.•i1111in.11·., ~l1J lo :Siat:au ci i'"··:,11 .. 
t! ci prPscrive ·1 

lv 11·)11 1luhito cl1P, noi sia\\l.J 111·1 l'··tt.1m'.·11le 11·:i :1"\'· 
mini tlcllo StJtuto; e credo che il s~null>, conli::uai;do 
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senza allri rirnii I.i uiseussion•! Lii •1uesta lq;~1_·, f:11a 
0Jll'f3 Joucv11J~ per S1\ CU utiJissi111a alla patria! 

( IÙ!i .<e911i di approva.:.iu11c.) 
Presidente. )ldto ai 1·01i la proposlJ ilei Seu.1torc 

!',il I ieri. 
Senat"re Pallierl. L 1 ritiro. 
Senatore De Gorl. D11mantlq h rarol.1. 
Presidente. IJ,1 la p;1r1)l~. 
Senatore De GoI'i. I mid Collerhi mcmhri <l<'lla 

~linoranza, adesso costituita in Clln1nission~ ~prcial1i 
i'"r ril'erirc al St'natu ~ul 1•rl'~•,t10 di leµ!;~ sollo­ 
pusto o~i;i alle vo>lre deliheraziu11i, mi danno l'onore­ 
rnlr, ma q11csta 10'.t:i artlu(J incarico d1 p:ir'ar.~ iu 
11"1111! !uro, e t:wt•i più :rrJurJ iuqu;111l••d1è iu d•'VO 
i11corni11ci.1!'e a dicl1i:1r:1re du• la Cummissione non vi 
ri11~rnia 1ltd grav•! n1.111d:11!1, rna J,, subisci·. L•> su-· 
hi>i:t' osserp1iosa 1! rive!cnle ai vostri \'olcri, rna colla 
t'O.<Ci1•11za dell'ilDJ•Ortanza dell'unicio C: UCJle uillicoltà 
dw le si para110 dinanzi. 

A"•'ndo formato il disL'l;llO di 11·~~'' subLietl11 ili 11rci­ 
fondi studi collcUivi lino a 11ui, 1·11 •Jra lruvan1loci 1li­ 
scordie l'Oll C1ill1·ghi di c11l tla 11111~11 lr1:1pn 1~ ('1.1slaule- 

' 111enle sra1110 aL1t11:iti a.: :q1prczz.i1c la s:i,:;;cit:. deilc 
vt•dul1', 1'a111pifz1.a dti ~.q1<.:r1·~ ·~ a lrov:11·ci ii: l•cnt.­ 
vula cunrorJi:1, uui sc111i.o111" t[1J,111lo diflinl~ sia il no­ 
stro e.i 11111: : .. " 11u-111ru Jt11ar;1 111 uostra posizione. 

Qu• ·' u 11reuwssu, iu prq;o il S1·nato a ram111eul.ire 
il proc1 di mento slvriru di r111•.sta ler;~··, inrp1;111loc!J;. la 

i sr1l:i n·1niuisct•n1a rii 11111~~l1t µiu-.lificlH!rà, it> Sj11·ro, la 
d1t:hi.w:izio1w che slo per farn 1' la tlu111;1uJa (O:t la 
•1u;d1! co11d1iuJerò le 1!1ie parole. 

Stavano l'uno coulro l'allro 1lu1• sisti:mi: il sislema 
delt'a\'pall", il sislr•111;a 1lt•.11'.,:;·,ziu11c dirdla immediata 
J'l'l' parie tld Gu>truo. 

'l'ri111,Jo i11 seno oll'lla Cornmi"'i ·ne il serollll•1 si­ 
sl1!ma, tpldfo C;ùC 1f1'JJ;1 [li'l'Co·zionc [l<'r lll!'ZlO tJj 'l()Cnti 
;;o\ernatil'i. 

1:; 111'11 natur;tle .,.i c1id,·11L• clw dal 1110111ento i11 
cui <(lH sl1) fune tln, b:1S1! fu1ulanH·nt.1lt' di una leggt! 
.:1 p•·rn•l.iuu•·, .. hh1! ."U•'C1•.<;;o, gli sludii, i 1.1,·ori della 
i:o: •. rni .,-io11" auolarono i11 •Jirdl.1 vi 1, I! fu :d1h:111donala 
1'.·llr.1 , hc n:i il priucipio i:<pirator•.· dd J'f•·~•:tlu mi- 
1: ;S? t'l'Ìillt•. 

l.:1 111i1111ra11za d1·ll.1 Co111111i:<si<1111•, cons .. na:11l11 la pro­ 
\': i•1 pn~diJ.•z1011c 111•!' il 1iro;;1:1t() •·li! .. ra abJ.audonato, 
d .. v1·\-.1 ~··~uir11, 1• Sl';!lli, il lavoro 4..'11sianl1~ accur;1lo 
d:1i;·•··•l >•11no eh·• 'i a11•J:iq fac1·ndo pH un pro~ctlu 
·i :,·~::•· . .-111· rp1:rntu1;•1,1e 1.011 f.,s,c informato al con­ 
rdtu • Jt,. ··:<s:i pn·f,·rin, <·f':t p•·r;dtro 'n..J dovere ilei 
rneniL11 ·!0·11:1 ;\l1nor.1nz.1. •jlJ:ttitn di qutlli ddla M.1,;­ 
:i· r.1r:z:i, "' ;•rorur:1r1· dte ri•1-r:s e il più pi•rfctto 
1•· s-ili·J•: " '111· f.•ss1! d1'~·1t1 di 1·ss1·rc sottup• sto :ili•! 
V·· .. t: e 1!t~:iL .. r.·Zi··l· i. 

l'1·r n•:.· • ;:11 ·11za tu i:o il hvo1 u al 1pr.1lc ~libiamo 
:1:·1· .. o p;ù 11 .• 1 no j•al'l••, h., a\'ul11 un iu·lirizzo difTe- 
1'• riti: dli q11.-il11 \:!i·· ci i :.·'-111~ il lftl·ll'O Vulo dt i1·ri 
c<ol cp1:olc ablJ:1.1·lonaslc il 

0pro;;tllo 
1lclla 111agr;ioranz~ 
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del!a Commissiono, <· pri·frr;~tr il progr-uo proposto 
dal ~linistl'ro. 

Il pro,rlln ministerinlo, in tutto ciii cl:e si rilerisc1· 
all'applicazin111· cl1•l pvinr ipin su rni posa, non .-, staio, 
non polP\'a, non clm·ev.1 1•sse1·e stuiinto da noi, in 
quanto che, ripeto, il subhiet!o dri nostri stn-Iii Pra• 
doveva r<scr1• qu.l'o l'h~ s:11·1·bh1~ stato sottoposto ali" 
delil11•rnioni del Senato. 

PPr c11n<1•;r11r11z.1, in nome di qnolla nr-nnat 1 Com­ 
missione cltl' ho l'onore in qur-sto momento di r:ip· 
presentan-, i11 ·!1·hho impL•ra~ dal S•11·1to r-h · Jr si dia 
tempo e mo 'o a siudiare tutte qnl:llP parli \11.Jla l,·~~1·, '" 
1JU.1li non si riferiscono al suo roncett» fondamentah-, 
ma si connettono :.IJ'espfirazione, r all':ipplir.nzion•• dr! 
concetto stosvo. Non tema il S1•n.1L1 d11• io ,·o;dia cl1ip. 
rlt1rr un nr:~iorna1nt~nlo n1\ una proruca ; nirnt P af 
fallo. Qnanl1111q111• non ahhi1 potuto fnrmare suhbiett« 
ilei nostri siu.li 1·oll1·lli1·i, r1•rJ.1mr•nlr ha Iormnto ar­ 
l(Ome.nlo 1l1•llr 1rn,lr·· consi-k-razioni iodid.J1di an..t11· 
h !"•rie applirntiv.1 di qnol concetto d1·~ era stato ah. 
banrlonnt«. 

In conseguenza io credo che. non s irà nè 1rnp1•n 
lung», nr tr .. ppn cliffi.-ilr il trovarci tl'accorJo; ma pur 
non ostanti• '!"''''" Cnll1·~i11 (C-.Jl1•;:io in numero pari), 
q111·sto C·1llo·;?i•1 ·li r111allro. dir si •'O,fituisct> O~l(i, lii· 
so;;1i:1 d1>· s1 1:om1111id1i le sue idrr, hi<o;;na cltr! con­ 
ferisca, hi'o~na infine chr •t·rlr;a fr;1 e.«n unn, il 
qnalP aJih;a !'or.or·• di portar·· la par.ila al'anli a Yoi 
in VPC•' mia, rhe. arci<len1alrn1·nlr l'ho IJll•·~1·o~~i. 'L• 
a11punt11 i11lerpr1•lan.fo il d••'i<!nio rhr ha nur•· il S ·· 
nato ili pro1·rcl1•re ndla di<cussionl' ili r1111•:<la lq~~'. · 
tanto a>pdtata, "hr rPalm•·11l1' 11e,s11w> polr..J1l11• a\'1'1'1· 
il cor.1g~in di pr,,pnrr•• rhr f!,,,·~;;sr. rs~r.r.· più lun~a. 
m•nte attesa, in prego il Scnat~ a rircnsi:rivrre lo 
sua rli>cu~.sionA a qne::li n•·lir.oli i qu,di strellam<'nlP 
son·J la cons1•p11•117.~ 111,ir.a e nrr.e>Saria 1lrl princi :•io 
fo ,,Jamrnlalr rl1·I d11~ra10 ieri, "" quale non ci ì• più 
rl iscw•;;ionr. 

Qu:111du roi quesla malt·ria sia esaurita, e si inr.11- 
min.:i q1ll'lla di:I modo r. drlh form;1 ron cui qu•sli 
principii ,:,•bb· ti') 1•ss1·r~ att11:1ti ,. i111r,,.Jot1i in arli­ 
culi di le~n'~ p•·r la loro a;•plic.17.io11P-, vor;lial•· la'<·iarc• 
ai vostri riv .. r1·nli C•.11nmi;;,;;1ri il tempo ;.lmcH11 rii in­ 
l•n1li•ni fra loro 1• di con1:c~rtare quella paro'.a ,·.,Jli:t­ 
tiva che dc\'t' l'SS•'ri' >ullo,,,•sla ali·~ 1·o~tre rJ, liiJ,,ra 
z:oni. 

E 1•iù s,.e~i:icata;11r11tc >pie~and,·.mi, pr1•,J11•rii il Se· 
Tlnlo a volt!r prn<•';(nir~ nt>.lla torriat;1 att11;d1~ fino a 
tullu l'~rtit:o.o 7 ,J,·I prot:dlù 111i11i't"riale, ,. :il tii 1:·1 
dPll'art. -; , illTt·sl lnÙ•)CÌ, n ln:-:ci:.i·t~ un I1l11H1rnto, fhr 
clti;1111t·1 ;., Ji r1·~pi1't\• :dia Cuir1nli,~io11e JlPl' inlPrtdl'f_'\i, 
e r1f1·rir,·i a 1ii11no a h1a110 i :-:uoi p1·usii:ri, a ~l'l'OH·L1 

d··I pro,~1-1·d1n1 clic farit la dist:u~:--i11n.~. 
Presidente. I In "'l '"' ,j rì pr<>nd" 1.1 d iscu,sion<' i1,,,.,. 

si i• la"·iata 11'1 i. lni l'o1111n·vol~ ~t·natr•rl' t:intiri f.j,,.j 
aveva proposta u11':1~giunla cui f'a s<•t\uil~ un' appcn· 
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dire dr·I'' 11norevol1· ~<'n:ilore Scialoia relaliva ~ll'ar· 
firoln ~0• 

". 11a101P Scialo i a. llnrna11dn la parola. 
Preslùeute. M: p1·n11.,rta priuia di ri'e~~··r .. qurs;c 

a~,..:i11nll'. 
().,..Jl;1 d<·ll'o:nort'\'{>IP s.•1i:1l•1rr Gin·1ri Li"ci i: in 

'lllt''li fl'l'Olini: 
• '.\on s1ra11111) 111111111',Si c .. 11S11T7.ii fra Comuni lll)O 

r n1r1•r•·'i 11°·1 11H•.J1•sirn11 ~Li11d:1m"11to. ll 
(J011•!l;1 IP·J'. ""r•·\';il~ S··nalori• ~cialoia dir~hhe: 
11 i·n Cc:111:1111· 1 l11· alilJJ···c·j·i più Mancla111•111t1 puc', 

:.vrri> più 1•_·ji1ll<'n. » 
La p~nola ì· :lil"•1:01·1·1·ol1• ~. natore Scia:oia. 
S•·1.al11r · Scialoiu. J,, 1·11111i1111l'r,·i a crP.l1!r" (io 111·rò 

i11di\"id11n. 111H1 più 1·<lnlt' tn1·111hro dt•li:i Cn111rni.-:.sin111·) 
t·h1•_ q111·.1',1;:~11n1la :-.1a 1wc1·~::11ri:i: e lo tl1!SUIJlt~rt!i da 
•1u1·l11· sl.-~s1· r.q.~i~'11i t:h1• di~~1'1'n alrnni nr:-iJori irri per 
>'ost1·1Jt·r clw ur>11~n.1 "'''' I·· 1·s:111orir. rappr1:)<1:11lino 
1111 1···:·· '" l1'1Tit •r.o·, 1·d """ pi1·rula p1•polazi1111•·, prr 
1·oli·r a\"('l't~ u11 ~ra1: 11u;•1t~l'O di •:0111·1·rn·nti. 

A '"" 1wr" tl11: • 1111 ,ja l'"i lanto pin:ola la cillil 
di !'ia~11rli cl11; ronta r,110.ouo :d11t:111i;, nè 4uPJln di J>.i. 
l!'l'mn, o 1111,.lla rli Tori:10, '' •]111'11.• rii C;ttani~, di 
M··"sina, ecr. ci:c. Ma, npct<>, 11ucsta è miu ·~stimazione, 
f! f·•rs1~ potrei in~~111iar111i. 

Potr1·i "nche inµ-annarmi nel creclim• utile quell'ag. 
1'011111:1, p•·rrh1~ J'on11n·,ol,. S1·11nt·•re Camhray-Dign~, che 
•ivt•\·:1 11r11p11!'f1J 1!11 1•tr11 1;dau:t•11tq siu1ilt~, lo ritirò, il che 
prn\·a f'111u'1·µ i si i:r.Jr:\·in.;l'. fht~ non i~ra n1·Cf>:'sario. 

~1·11:110:1: Cambray-Digny. Jln111;indo la panda. 
S1•n.11or1> Scialo!a.. Ll11':dlra r~;.:iuue 1111 fa duuitare 

•.·d 1\ dw in L•1111h 111li.1 J;, risc .. ,sionc .i .. lJ' imposte 
a11 :a\'a helll' s1"11za cl11~ vi C11sst~ ttlcu11:1 di:-011osiziune si~ 
111il1· :; tJll•!;l:i 1·h1! io l'""i'Oll•:\·a, ll11111Jll" e.,s;1 ,-aril 
prol1al11lnw11l1• d:i1111os;1. 

[., t1ui11rl1 ~1·n7.;1 i11~i~!t·r1· 1111l 1nio , uu·11.Ja111euto, io 
rit;r1•. s1u·1"o1ndo 11pp1111111 JH!I' •JIW<lo che sia adottalo. 
P1·esiùente. La parola ù ali u11urcv1 le Scualure 

C:a111hr;1y · Di~uy. 
S1"11<11orP Cambray-Digny. L'unorevolA Seuatore 

Sr.ialoi:1 ai 1:11'111 rieordato una parlc <li un mio emrn­ 
cla1111•1110 d11• in rilimi, io mi ~rf>do in dovere d1 fare 
<J'1;1kh1' dii hi.1r;1zion" hr~vissimn, e poi forse anche 
qu .. ldt•: prnpo:<la al S1~11;110. 

11> :11·1·1·11;1a1a cùll~ parole che pronun7.iai iPri, come 
i:w1 :<i d· J.i1;i 1·hhli;:ar~ fjt1.il11nq11e vasto Crmunc a c1;­ 
,;,;,.,.,, i:: <iiY1·rsl' rsa!lorìe quando non vP ne fosse 
l'w11 111·r I., l'a's" '"• 'Limando pericolosa cole~ta di­ 
'; .. ,.z .. 0111· 1,,,,;iiil'.1 1·11 ~ssoluL1 \ll'r lulli. 

:"1·i.11 sl1·,;-11 t1·111po iu 1iic1•va, d1" là ùove è l'uso di 
dii :o1, .. r un ~ran Comune in tlivnse esallorìr, io ~rc­ 
iJ,., ... i'"· ·-rla1111• 1 lt•• la lt·i::~·· lasei,1sse •1u1·sta l'a1·01t:'1. 
(..)lii• ,J. 11.i s .. r"i h1·11 vt1!~1>t•eri aliato 1wr sos:e111,rl' J\~­ 
n1 -11 1a:;:I 1110 prop ·~lo da1ronorevole Sc11i.Jlore s~ialoi:J, 
:-:•· 1·;.:.li n1:11 Jo il' t'!"~'' rjliralo. 

ft, mi 1:n·d11 p•·rt;·nlo in -rlo1·crc di riiir .. nùere quel 
medcs11110 concetto per proporlo al Senato. 
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Ag~iun;:1•r1ì poi, che p:iacd1P. questo articolo ~r.1:n11du 
si deve ritoc•:;1rr. e completare, >ardd1e 01•1nnluno in­ 
rroduni una parola I" r dt•lpn11i11a~e in 1111~ cosa tkld1a 
r.011sislrrP 1:1 rapl'rc>r11lanza dci Cunsnrz], ;;1acd1i> 111i 
parn r.h·~ vi sia nPlla l1·gge 1111a lacuna a t~I,. l'r·•­ 
posito. 

Quanto alla proposta dell'oncrr-vnle Senntor« (linnri 
io 11011 la 1111tr1·i ~crl'ltare. lo non \·r·;:~·· nes-un in­ 
conveniente, a che un 1111·dP~i1110 1·~;1lltl''t' pr-r 11~ 1pw· 
stioni eh» p1111 avere l'1•i coutribucnti ;1hbi.1 a diri­ 
gersi a due o più pn-tori, e 1wrli non wdo ra~io1:1• 
per limi I .re il Cn11s,,rziu ~1 111·1·i11Jl'tru di un dl'!Pr­ 
minato Mandami nto. 1'1·r consr~111•11z.1 io <·11111 l11d11 col 
proporrn al Senato u11'aµ~i1111\;r all'arlic,do sccon·lo che 
dice: 

I Consorzii. dietro le drl1/,r1·11;,iu111 dri C1111.•:r1ti Co· 
munali, 80nn flJlpro1•ati dal l'refrtto, sovtit« le Dr pula· 
iioni prooincrali. 

Io vi agi;iungcrci: 
« Essi sono rappresentati dal CoJIPr::u (I, i Si111laci 

dei Comuuì associati. 
« I grandi Comuni poss-no dividere il loro territorio 

in più esattori». 
« La divisione do\'l'Ù ~S'<'rn do·lili~rala 11;,I 1:onsii.Jio 

comunale cd apprnvata dal Prd1•llo, >0•11lil1J il p:•r1·r1· 
dPllJ Deput.uione provincirl« e d1~1l'/1111~11dl':1te di Fi­ 
nanza. » 

Senatore Sclaloia. Hincr.izio il mio aurico Conii• 
CamLra)'-Diµny della ripr-s» dcl mio urneudameuto e 
cosi 1:ome ho dPtto sp1·ro dw s~r;\ approv. ti·. 

Senalore Glnorl Lisci. IJomand" la 1i:1rob. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Glnori Lisci. l:nns1•11zi1•n1c nP.11' idea 

espressa dal Sena lor" Camlira~·-lJiirn~ ,ritiro il mio ern1·n· 
c!arnento, perd1i\ mi pare mq~,lifJ l'>'pre>so in 1p1cllo eh~ 
ei;li ha µrol'oslo. 
Presidente. llil.,µi:o l'drl 2. 
• Ari. 2. I Comuni 1wr i::-i rffdti tli q111·,ta l1·g~e, 

po,.sono riu11ir,-i in Consorno fra dr l"ro. 
• I Consor7.i, dietro 11~ d1~Jilte1:1z;oni dl'i 1:1111~';.:li Co­ 

mun.ili, SPno approl'ati dJI Pref1:1t11, ~r·nlile lt• 1Jep11- 
lazio11i pruvìndali. ' 

Quc:<to ù sL1lo l!i:\ rnlalo. 
Ora rilc~~er(, l'a~3i1111ta proposla dal !'1•n;dorc Ca111- 

hr.iy·Di1i11y. 
~l!llH1n1lo !'rima se qncsl'a~l!iunta i· ap11"~\;ial;1. 
1E apl'o~giata.) 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pamla. 
Pl'esldente. li 1 la l'"rol ... 
Ministro del Lavori Pubblici. L' "mcndam1·nlo 

de11" .. 11orcl'Ulc Ca111 hr.1y- llip1y mi par" ri~l'""rla pi:rfd­ 
tamcnle ai priuril'ii gi;\ a1111n.,ssi '' rnlati ieri, pµr l'lli 
è superfluo il 1lirn ct11' se1.z;1 alrn11a t'.C1:Hione è am­ 
messo dal Govnno. 

Stnaton: Tecchio. Do111an1lo la 1J.1rola. 
Presidente. Ila la parol;1. 
Senalore Tecchlo. Ammello anch'io I' nnendamcnto 
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co1ae i• pr••J10 .. .' ma cr .. .io ci sia Li,oi.:n,1 di nna ~,·ie­ 
~ozi .. 1w. (Jw1l .. ra >i adolli.-o 11• par1.l1• !/M11di C11n111n1, a 
clii i111·lli-1ù il d..r1·r111111ar., 11•1ale >ia il 1:1111111111· ,qraur/,, 1\ 
111,;11•• il fli('(:u/u! p,,,._,,i 11ui11di 11e1···S>ario che ,i dica 
(p•·r 1'""'"l'i11) i C111111111i i q1tali !tanno 1111a JW/!Ola;ione 
llWf/!Jiore di ...• ; o che si adoperi q11.1klie altra 
c11n1Tcta iOrrn11la clii~ non Jao;el in1•splical;t e g1~n1·rirn 
la fra;1! d1•i f/l'lllldi 1:01111111i. l:i qual,. polrchL1~ dar 
11111~., a 1!11ld·ii l'<I a q11pslio•1i. 

SPnalore Cambray-Dlgny. Domando la parola. 
!'residente. Ila la parola. 
S"nal<1r<' Cambray-Dlgny. lo 111i •·ra fallo l'•.IJbiP,· 

1.·011<> rii" ,;11lie1a l'un·1rcv•il·· S1011:ilur1• T~cd1io in 'lll\':ilO 
1u11'n· 111 •. 1' p1•r .lire il Vf'l'O 11111 111i i: s1·11d1ral11 11e- 

1:1•;sariu dd1,rrni1nre 1·011 pn·ci" 0'"' rprali fossero i 
Cu1111111i r.ui si l..,;riaost! 1111l·:;la far,.Jlit, ['1! eccone le 
L1j.'.io11i. 
lo mi S•Jl!fl 111·rsuaso dt•' in ,:•·Ol'ralc 11111.·sla do­ 

manda non verrehhc che da quei Comuni i quali ~i;\ 
a.l1•sso s••no ripartili in divP.rsc 1•sa1torie; per lo dw 
ani:l1P so:nza pr1·ri;an! '1t1ali siano i Comuni chi~ hanno 
la fac1-lt;'1 di f.,rc 'lll•·sla do111;111.f.1, è ed1le11lto rht! 
n1·ssu11 Cotn11n1! abitualo ad ;m•rp 1111 solo csa!.lurl' da 
;,1~.·di, la far;'1 r.1'rl;cmo·11t.·. 

I·: d'allro11d,, 1111 P"l"r'' disr.n•zional•! di accordare o 
01.1 rp11•-la f.irnlli1, ,·. la;ri;ilo al Gov1·rno da rp1el me­ 
rle•i1110 arli~c-lo, s1·ntiL1 la Di>pul~z!one pro,incialc e 
I' lntPndtnlc di Fi11a11za. S'! dun1p1e qtttsla domauda 
f''"" f.1 ll•1. 11 p;· l'l'S>e i1l(lppPrl una. ~ar..l1IJI' s1'HI pre 
LH'1'1· cJ,,. 11 l'r..f'o·\lo, e la IJ,.i,.,;;izionc pr1ni111·i;1J.- In 
"'''i1in~··ss1•ro. Q11.1111lo 11ui ;1nche uu Cor1JUnt1 che ah­ 
lJia li11ora il\'Uto 1111 f':'allorr. solo. sPntis~e il biso­ 
~no cli a\'lrne dil'or,;i (' la n .. pulazionl' {'Tlll':llcl:dc 
lro1a.;,;c ~inslu 1:111• la L1rol1;'1 i.:li f,1;s.· ac•ordala, non 
1 .. iir..i ra~iun.: .li lll';:•11;:liPla, p1:l solo motivo che la 
sua po;·ol:,zio111· 1:u:1 µi11n~·· ;id un dato limite. 

~ .. 11alor1· Arese. I.111111a11do la paro!a. 
Presidente. ll.1 la parnl.1. 
Seualorc Arese. llcsi·l.,n·rPi di sap,.re S·~ I.i C•·nt· 

nii.;-.ionp arrl.'lla o no ']ltP"il'\1~hi11M:1. 
Presidente. Jl;i clon1a111lal11 a11pttnl11 la p:1r•ila il 

Si~nor S1·1Hlol'I~ De Guri. 
Ministro del La vorl Pubblici. Dom:rndo IJ parola. 
Presidente. lld la p;iri,Ja 
Minbtro dei Lavori Pubblici. )11 vol•\\'a sollanto 

os,rnarn rhe nell.1 11 i:~1~ 1·011111nalc i Comuni sono di­ 
ns1 per da,<i; 11'1i11di allo:chc 'i p.1rlav;i ·li !!randi 
C•)m11ni, ili crl'de\'a rhP si lratlass·· <li Comuni di prima 
d;.~s". 

S1·11atnrr. De Gorl. La Commi -sio111• ~r,·ett~ l't·men· 
d:i1nr11111 i11 111111: " IP· k d1sp·1sizit<ni che r.onlienP. 
So!t:i11tl! ere li-ro·bh0 ol'l"'rtu n di r11mpl1•l'll'C Li di>po­ 
s•zicin~ pri111a, 11111 Ila d ·i· d11· ~t.ihilis.:e che i Con­ 
sorzi so 111 rappresenl 1li dal Coll.,~io 1.li i Sindaci dei 
C11!11u11i associati. 

Siccome l'Ps:illoria si eseguisce ver Comuni, e per 
eouse:;uenza e·~ perfetta q;uaiilianza fra i Comuni che 

~~ .. , .... 
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si riuniscono consorlilmente in una stessa esattoria, 
così viene ad esserci perfetta egualllianza in questi 
Sindaci che vanno a comporre il Collegio. 

Ora, sembra opportuno alla Commissione che sia de­ 
terminato dalla legge quale sia fr~ essi il primo , il 
primo cioè fra gli eguali, all'effetto <li raggrupparli, e 
per conseguenza a\;giungerehbe: « sono rappresentali 
dal Collegio dei Sindaci dci Comuni associali sollo la 
presidenza del Sindaco del Comune il pili popoloso Ira 
gli associati ». 

Senatore Cambray-Digny. lo non ho nessuna os­ 
servazione da fare a questo proposito. 

Aveva pensato alla cosa, e mi era sembralo che se 
la legge non designa il Presidente, questi Sindaci se 
lo sarebbero eletti fra loro. 

Ecco perchè non aveva messo nessuna parola sulla 
Presidenza. 

Del resto, accetto cou.plctarnente la proposta della 
Commissione. 

Senatore Tecchio. Domando la parola. 
Presidente, Ila la parol., 
Senatore Tecchio. Chiedere! l'avviso tiella Commis­ 

sione, in quanto all'espressione ud gra11di Comuni. 
Ila già sentito la Commissione che il Ministro dei 

Lavori Pubblici In dichiarato che sollo la espressione 
di ,qra11di (.'om1rni, egli intenderesbe quei Comuni che 
la 1eggc comunale e provinciale qualific~ di prima classe. 

Se la Commissione accetta codesta dichiarazione, è 
opportuno certamente che 111 si scriva nella presente 
legge. 

Senatore De Gori. Accetto. 
Senatore Correale. Domando la parola 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Correa.le. lo farei un'osservazione. Secondo 

il parere della Commissione, pare che debba presiedere 
quel Sindaco il quale rappresenta il Comune più po­ 
poloso. Ma dato che due Comuni fosscr? di uguale 
popolazione, allora quale t. quello che presiede? Forse 
il Sindaco .più aualano per età. . 

È una questione che attuandosi questa legge po- 
lreLbe sorgere. . 
Presidente. Ora rileggo l'emendamento proposto 

all'aggiunta: 
e Essi sono rappresentali dal Collel(io dei Sindaci 

dei Comuni associati sollo la presidenza del Sindaco 
del Comune più popoloso fra gli associati. 

e I Comuni di t. classe possono dividere il loro 
territorio in più esattorie. . 

La divisione dovrà essere deliberala dal Consiglio 
Comunale ed approvata dal Prefetto, sentito il parere 
della Deputazione provinciale e dell'Intendente cli Fi­ 
nanza. , 

Chi ammette quest'aggiunta all'articolo 2, sorga. 
(Approv~to). 
Ora passiamo all'art .. 1_ 
« Art. 4. I capitoli normali d'asta sono stabiliti dal 

Ministro delle Finanze di concerto con quello dell'In­ 
terno, sentito il Consiglio di Staio. 

e Le Giunte Comunali e le Commissioni consorziali 
possono aggiungervi degli articoli speciali che credono 
del caso, salvo l'approvazione del Prefetto. 

Senatore Porro. Domando la parola. 
Presidente. H~ la parola. 
Senatore Porro. li primo alinea del!' articolo in 

discussione dispone che la Giunta Comunale e la Com­ 
missione Consorziale possano aggiungere ai capitoli 
normali d'asta quegli articoli speciali che credono del 
caso salca Capprova:.ione del Prefetto. 

Seguendo il concetto che info'rma tutti gli atti della 
nostra Amministrazione nei rapporti della tutela dei 
Comuni, crederei bene fosse aggiunto, che la sanzìone 
del Prefetto abbia in appoggio il volo della Deputa­ 
zione provinciale; quindi proporrei che si aggiunge&• 
sero alla fine del detto alinea le parole: < sentila la 
lieputazione provinciale. , 
Presidente. Domando se la proposta aggiunta è 

appoggia la. 
(Appoggiala). 
Senatore Lambruschini. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lambruschini. Trovo in quest' articolo 

un'espressione che non so se sia un errore di stampa, 
ma che cerio non ho mai letto in alcuno scritto, ed 
è nelle parole : eh» credono del caso. Parmi che tale 
espressione non sia da· approvarsi dal Senato. 

Dovrebbe dirsi : e che credono opportuno >. 
\'oci. Si, Si. 
Presidente. Questa non ~. che una semplice va­ 

riazlone di dicitura per la quale non è necessario in­ 
terrogare il Senato. 

~lctlo dunque ai voti l'articolo 4. con queste due 
piccole rariaaioni. 

Chi lo approva, sorga, 
(Approvalo). 
Veniamo all'art. 5. Ne do lettura. 
• Art. 5. L' esattore riscuote IP. imposte dirette 

erariali e le sonimposte e tasse comunali e prnin­ 
ciali, tanto reali che personali, ordinarie e straordi­ 
narie, in conformità ai ruoli consegnatigli, non che lo 
entrale comunali. 

• La consegna dei ruoli firmali dall'ufficiale governa­ 
tivo e dal sindaco, e dei quali l' esaltare rilascia ri­ 
cevuta, lo costituisce debitore dell'ìntiero ammontare 
risultante dai ruoli medesimi. 

e Risponde a suo rischio e pericolo del non ri1co1111 
per riscosso. • 

Senatore .A.mari, Prof. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Amari ha la parola. 
Senatore Amari, Prof. lo propong• che in questo 

articolo si r,ancellino le parole < non che le entrale 
comunali. > 
lo non vedo come in un articolo di legge che ri­ 

guard; la riscossione dell'entrate cieli' erario si possa 
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derogare alla legge comunale e provinciale, nella quale 
sono stabiliti i modi <lei!' elezione dei Cassieri comu­ 
nali e si dà ai Comuni lurghissima libertà nel!" am­ 
ministrazione delle cose loro. 

lo comprendo Lenissimo che converrà alla ma~~ior 
parte dei Comuni di nffidare la riscossione delle luro 
entrate agli stessi esattori comunali, ma non mi pare 
conveniente che questo sia prescritto e sia prescrillo 
in una legge <li un ordine diverso derogando a ciò 
che è stabilito nella legge comunale e provinciale. 
Presidente. Il Senatore De Gori ha la parola. 
Senatore De Gort. L'onorevole mio amico Amari 

solleva in oµgi una quistione ~ravissima, la quale in 
verità è stata, può quasi dirsi, risolta in fallo col voto 
di ieri. 
Il primo articolo prescrive che: 
< Alla riscossione delle imposte dirette erariali e 

delle sovrimposte provinciali e comunali è provveduto 
con Esattori comunali, a termini della presente legge. » 

Per consegueuz a è consacrato in questo principio 
che un Esattore solo debha riscuotere le imposte prin­ 
cipali che spettano all'erario , e le sovraimposte che 
per disposizione e fa,:olta di leg,;e sono autorizzate 
ad imporre gli Enti locali, cioè le Province ed i Co­ 
muni. 

Il Senatore Amari mi dirà : altre sono le sovraim­ 
poste e altre sono le rendite dei Comuni. E questo è 
vero ; ma io non saprei davvero immaginare come 
un Comune dovesse i;iudicare per sè congruo di avere 
due Esattori, e pr.r le sovraimposte che e facoltizaato 
ad imporre per disposizione di lel(~e. e un altro per 
le sue entrate panimoniali , il che porterebbe la ne­ 
cessaria consegucnzu rhe il Comune dovesse avere due 
con tabili lii. 

lo credo che dopi) date queste spiegazioni l'onore­ 
vole mio arnieo s~n:ilore Amari vedrà che la quistione 
che egli solleva t\ staia pre0i11dicata quasi con quel 
primo articolo che stabilisce norme tanto per le imposte 
erariali, quanto per le sovraimposte comunali. 

Senatore Amari, P1•0(. Domando la parola. 
Presidente. Ila I~ parola. 
Senatore Amari, Pro] lo veramente non so accet­ 

tare le ragioni esposte dall'onorevole mio amico Se­ 
natore Dc Gùri. Che le sovraimposto provinciali e co­ 
munali si debbano riscuotere dallo stesso Esattore 
delle imposte dell'erario, questo i naturale, ne si può 
fare d iversament«. 

Certamente nessun Comune può nomimre un Esat­ 
tore a hclla posta che rifacesse per la piccola quota 
dcl Comune tulle le pratiche che occorrono per la ri­ 
scossione d!'l tributo principale dovuto all'erario. Ma 
che tulle le entrale d~I Comune, che consistono in 
11un parte in gabelle, in rP.spiti di varia natura e per 
alcuni Comuni anche in h-ni patrimoniali, siano per 
disposizwne rli lei:ge affidate allo stesso Esattore co­ 
munale, non mi pare nè giusto, uè ncccssuio. Molto 
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meno io penso che cosi folla disposizione sia compresa 
n(·1l0<Jrliculo primo della lPgge, i;i~ ,·otalo. 

In 11'1ell'articolo si parla dell'Esaltorn dell'erario rc­ 
sid1·nte nel Comune, appartencule al Comune, ma non 
s'i11tcn<le dell"Esa tlore delle entrale comunali. 

lo non credo affatto che la co,;a sia pret;iu<licata 
con l'articolo primo. 

Senatore Cossllla. Domanllo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sl'natore Cossilla. Io ho <lomandata la parola per 

JichiarJrc che non mi pare che il principio rnlato 
ieri dal Sena lo, che l'~sallore deliba riscuotere con le 
imposte comunali anche lt sovraimpo;:tc, le<l.1 per nulla 
la facolt•1 •lei Comuni di al'ere un cas;iere per la ri­ 
scossione delle Joro rendite patrimoniali. J,a sola con· 
sc~uen1.a sar:i che l'esattore nominalo per ap11alto, per 
le imposte dirette, verseril l'ammontare delle sovra­ 
imposlt< nella r~ssa del c·assicre particolare del Co­ 
mune come qualuu11ue. altra nndit3, <limo1lochc non 
resta le ,o nè pregiudicato in nulla il <liritt,, dei Co­ 
muni cli nominarsi un ca~si1!r1~. 

Quindi non vi />. conlraddiziune fra l'articolo primo 
e la facclt;'r gius1ame11te riscrlnla ai Comuni di fare 
esi,;Pre le loro rendite da r,hi loro pare e piace. 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente Ila la parola. 
Senatore Duchoqué. lo l'aveva domandata prima. 
Presidente. Allora parli. 
Senatore Duchoqué. Credo anch'io che con la vo­ 

tazione dell'articolo primo non siasi pn·i;iudicata la 
q11estiu11e sollernta dull'onorevole Senatore Amari. 

~la dall'intendere che alcuni cre<lono pre11iudicata 
la 11uisti11n1•, inferi5co che per alcuni la riscossione 
<li tulle le entral<l comunali deLb~ tlarsi ali' esattore 
d~l11) imposte dirclle. E ne tra~go quin1li ragione 
per appo~giare l"o~serrnziorw del Senatore Amari. Ed 
invero non intendo come tra i patti dell'asta po­ 
treLIJe entrartt la inroguita <li entrale straordinarie 
che può avere c\·cntuHlmcnle il Comune, supponete 
<1uelle che sono en~ate, straordinarie si, ma pure en­ 
tral•J che provPni;ano per Psempio da un impreslito. 
Non potreLLero misurhrsi i carichi e la correspon­ 
sione, e molto meno potrebLe mai parlarsi per quest;i 
di <lare il non riscosso per riscosso. Che se per 11ue­ 
blo effetto si proHedesse a parte, rimarreLLe pur sempre 
la troppo grande incertezza dci carichi, e siccome questa 
lc,:i;e provvede alla esazione delle imposte dirette, e 
non si occupa in genere dl'll' Amministrazione comu­ 
nale, mi" pare che restando naturalmente facoltà al 
Comune di dare o no :1ll'esattore il carico di riscuo­ 
l(,re 11! sue entrate ollre le sovraimposte delle lasse 
dirette, oleLLa elimin11rsi Of!ni parola che possa stabi· 
lire cùme re~ola fissa prr lc~:;e ciò che non può es· 
sere che libera facoltà uel Comune. 
Presidente. La parola è al Senatore Pog~i. 
Senatore Poggi. lo voleva avvertire che forse 

erano ~late unite a quest"articolo le parole cht> ren· 1 

. . ' 
ì· - 
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dono obbligato l'esattore a1I esigere le entrate Comu­ 
n;.Ji nel caso che al Comune piacesse aflìilar,:lie.nc la 
esazione, e non che il Comune fosse oLbli~H,1 ad af· 
fidare la percezione 1lelle rendile comunali allo stesso 
esattore 
Forse il senso che sì vuol dare a <1uesl'articolo è 

secondo l'idea che ora ho espresso ; ma allora biso­ 
gn1~rcbbe dirlo diver sarnente , perchè l'articolo i• con­ 
CP.11ito in modo da fdr credere che il Comune sia ulrhli­ 
gato ad affidare l'esazione tMI~ entrate comunali a 
•1ucsto esattore »Ò, 

Ministro dei Lavori Pubblici. Domando la pa­ 
rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro dei Lavori Pubblici. Io v"leva ap· 

punto osservare che è facollalivo e non obbligatorio, 
anzi fu già notato P.ssere uno dei pregi della lq:~e,' 
perchè appunto lascia libero il Comune di provvedere 
per mezzo dell'esattore delle imposte erariali all'esa­ 
zione delle mc rendite. 

Vi possono essere dei casi in cui i Comuni esii;ano 
in Consoreio, per cui io credo che si ùebha lasciare 
la facollà al Comune di servirsi dell'esattore erariale 
e non imporgliene l'obbligo. 
Presidente. La parola è ai Senatore Cambray­ 

Di~nJ. 
Senatore Ga.mbra.y-Dlgny. Io voleva pr••cisamenle 

dire quanto or ora ha dello l'onorevole signor ~lini· 
stro dei Lavori Pubblici. 

Senatore Amari. Ma allora si dovrebbe ..... 
Presidente. Permella l'onor. Senatore Amari , Li 

parola ora spetta al Senatore IJcrctla. 
Senatore Baretto.. I·) osservo, quanto all'eventua­ 

liltl di riscossione di somme straordinarie accennate 
dall'on. Senntore Duchoqué, che in questa lf'{;!;C che 
è conformata sulla IPi;ge vigente nel Lomhardo-Veneto, 
non si è avvertito che si dovesse lasciare in [acoltà 
del Comune di mettere fra le condizioni dell'appalta­ 
Iure l'incarico di riscuotere tulk le lasse comunali e 
tulle anche le altre 'lnlrale patri~oniali e slraorllinarie. 

La consuetudine 1\ e mi pare anch1) sia indicalo 
nello schema cli lt'!!~P, che l'a~io in qucslo caso si 
corrisponde soltanto sulle impostP 1;0\'ernJtive o sul!.' 
sovrimposte provinciali e comunali, pur e;sendo i'esat· 
lorc obbligalo per conto nel Comune di rsi;;erc tulle 
le sue entrate or1:innric e straordinari~ se02a alcun 
allro corrispelli vo. 

E questo è il vanta~;;io che \·iene al Comune dal­ 
l'avere· i'csallore comunale perchè ndl'n:;gio pagato per 11• 
imposte, e per le sovrimposte è cocn11reso anche il 
servizio di tesoreria del Comune stesso; ma è certo, 
ed io convengo, che sarebbe meglio dichiarare nell'ar­ 
ticolo stesso che sia in facoltà del Comune di mettere 
quesl'obbli;;o nell'avviso d'asta, ma eh<! non abbia ad 
esservi ohbii~alo per lei;ge. Se alle volte per circo­ 
stanze particolari un Comune non volessi\ aflìdare al 
medesimo esaltare anche la riscossione dello l'roprie 

entrale (I n:ddi1i eventuali straorclinarii, foss~ in sua 
incolla di affidarla a fJUaichc allro esattore. 

IJuesla faccllà, p1rmi, come ave\·a accennalo anche 
l'on. si~no1· Mini;tro, tloHebb~ <:sprirnersi 11ell'articolo 
in ili5cor.,o invece della disposizione assoluta. 
Presidente. llomanùo al S1)nato se intende di con­ 

c, da~ lii parola nuovamente al Senatore Amari, che 
ha ~ià parlalo due rnlle sui meJesimo aq;omcnlo. 

l'uci. Parli, parli. 
~enalore Amari, Prof'. :'iclle t!ue volle che ho parlalo 

nl•ll ho pronunzialo la terza parte delle parole delle 
d:1~li altri oratori in una rnlta sola; non è dunque indi­ 
scrczionP, se cl1iP;,:,;o ora licenza di af'1>iunger1! poche 
cose. 

I<> v,lcv:i solamentr prnporre un emendlm~nlo, cioè 
che eia un !alo si c:1nccllassero 1p1este parole, e dal· 
l'allro ~i ag~iunf;CSSe un alinea, dicendo: l Potrà il 
Comune aflìtlarc allo strsso csallore la riscossione .!elle 
sue entrali~. " 
Presidente. I.a parola è al Senatore Camhra:i-­ 

ni~n~·. 
Senatore Ca.mbray-Dlgny. Diso;ma i!llenderci. Qui 

non si traila di mettere n1dla l1•i;gc la facoltà al Co­ 
mune di dare l'esazione delle sue entrate all'esattore: 
naluralmrntc se si trovano d'accordo il Comune e 
l'esattore, vorrei vedere come si fa ad impedire l'e­ 
sattore d'incaricarsi tli (jllP.Sl'uffizio: si traila perr.ib di 
tlirr che l'c~altore non puìi rifiutare l'incarico di te­ 
soriere comuna!P se il Comune [:lic lo affida. 

Qu~sto è il concl'lto rhe Lisvi;na sia espresso nella 
lPggr, e:cl il lno:;o sarehlw questo. 

Soltanto dalif espressioni dd progetto pare che il 
Comune ~ia obbli~alo a sen·irsi rlcll'esatlore, ed ceco 
quello, clic si vuole ci;cludcre: parmi che quesl:c sia 
!"idea. 

Tutl'al più si potrebbe a~l'iungere: non clte le tn· 
lratr com11nali quando sia richit8lo oppure 'JUando 
al (.'01m111c piaccia affidar9liele. 

Scnator~ Duchoquè. Domanrlo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Duchoquè. ~li parr. che la discussione 

ci ahlJia 111essi d'accordo sulla sostanza. Quanto alla 
forma, mi pare che, anzichè improwisare qui un e­ 
mendamento, conven\;a rimellHsenc alla Commissione 
che ci presenter:i senz~ dubbio l'art. ;, emendato i~ 
modo che corrisponcla al concetto quale è risultalo 
dalla •iscussione: 

Senatore De Gori. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore De Gori. Qunntlo ho dato le spi1•gnzioni 

al mio amico Senatore Amari, io intendeva distinguere 
la 'luestione di fallo ila r1uella di diritto. 

La qnl'stione di· fotto mi pareva, se non 1 isolta, 
almeno preoccupala dalla \'Olazione di ieri: quanto 
alla questione di dirillo, non parmi dovere spendere 
parole in quanto che non si fa una I e~;;e comunale, 
ma una legge d'esazione d'imposte. Duuque tulle le 

""" .. • • 
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disposizioni di questa legge debbono naturalmente 
aver trailo all'esazione, e non all'obbligo, che potesse 
per avventura essere imposto al Comune di servirsi 
per le proprie entrale ùi uno piuttosto che <li un 
altro. 

Data questa spiegazione, accetto di presentare do­ 
mani un complemento a quest'articolo che renda l'idea 
desiderata dal Senato, 

Senatore Amari, Prof'. Allora io rlnunzio alla mia 
proposta, e mi rimetto a quanto rarà la Commissione. 
Presidente. Dunque, lasciando da parte il primo 

alinea che è sospeso, si passerà alla votazione degli 
nitri due. 

Senatore Amari, l'ro]. Scusi signor Presidente, io 
non farei altro che cancellare le parole: noi• che le 
entrate comunali: nel resto l'articolo può stare. 
Presidente. Dal momento che la Commissione ac­ 

cetta il rinvio dell'articolo per riformarlo, è meglio 
aspettare la sua nuova redazione. 

Passiamo ora al 2. e 3. alinea. 
Ne do lettura ; 
a La consegna dei ruoli firmati dall'Ufficiale gover­ 

nativo e dal Sindaco, e <lei quali l'Esattore rilascia 
ricevuta, lo costituisce debitore dell'inriero amruuntare 
risultante dai ruoli medesimi. 

< Risponde a suo rischio e pericolo dcl non riscosso 
per riscosso. • 

Metto ai voli questa parie dell'articolo. 
Senatore De Gorl. La Commissione proporrebbe 

che invece <li <lire: da/I' ufficiale qorernutìro , si di· 
cesse: dall'agente delle imposte, 
Presidente. Se non c'è opposizione, si farà questa 

variazione, che può dirsi di semplice dicitura. 
Chi approva questi due alinea dell'art. ;,, , abbia la 

bontà di alzarsi. 
(Approvati.) 
Senatore Sclalola. Faccio osservare che ora è stato 

votato il principio del 11on riscosso per riscosso; sr-nza 
limitazione nè riserva. 
Presidente Questo lo sapevo. 
Leggo l'articolo 6°: 
• Sei mesi prima del giorno nel quale deve aver 

principio il contralto cli esattoria, l'ufficio governativo 
pubblica nel Comune o nei Comuni consorziali e nel 
capo-luogo ,della Provincia, gli avvisi <l'asta, facen­ 
doli anche inserire nella Gazzetta Ufficiale provin­ 
ciale, prefigg-ndo un termine non minore di 20 giorni 
e non m.1ggiorc di Ire mesi per la presentazione delle 
offerte. 

Senatore Beretta. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Beretta. Il termine imposto di sei mesi 

prima ciel giorno nel quale deve cominciare il con­ 
tralto di esaltor\a, mi sembra lro11po lungo ; se noi 
ammelliamo sei mesi, ammettiamo eh» per l'anno 
t87i non sarà più possibile l'ajlplkazione di questa 
legge. 

77 

Io nun vedo la necessità di d;irc 11n termine rosi 
lungo 'per fare gli avvisi d'asta, per la nomina dell'Esat · 
tore; ~ià nella lr;;,;r, vi;;P.nlc nel Lombardo-Veneto 
non è stabililo che il termine cli un mes-. A trrnpe­ 
rare perciò un poco quest'articolo , io proporrei che 
si dicesse: Ire mesi prima, e questo mi pare un termine 
più rhe suHìcientc p1·r mettere in aHrrlcnza Iuli i quelli 
eh~ vorranno concorrere all'asta. In •111eslo modo per il 
mese di scllemhre le disposizioni per l'attuazione tiella 
le0ge potrebbero es,ere date, e potrebbe pure es~erc 
approv:1to il He~11lamM1to pP.r modo chi', come è a dc· 
siderarsi, per il I 0 ;:cnrwio 18i I '!Ue<ta lrg~e potrehhe 
andare in vi;:or1', come è da tulli desideralo. 

Propom'i pure di alilJJ'el'i;m~ i lerm'ni; dove in fin 
<lcll'a1 licolo dir": un /er111i11l' 1101L min••l'f di 20 9ior11i 
r; non maggiore di :1 mesi, proporri'i di cli re: 1111 ter­ 
mine 11011 minore di I;> giorni, r nnn maggiore di 1111 
me.1e. 

Senatore Porro. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Porro. In rlrvo pregare l'onorel'olc Sena· 

lore Berella a non i11si~lere sul sun cmendamenln. 
I termini fissati per compii~re lutti ~li atti ch•< di•­ 

\0110 preceilrre l\secuzionc della lr,:;;", richirdono evi­ 
denlem1!nle nn periodo cli lempn rhr ritrn::o non 
dcLlia essere minore di quello fts>alo dall'articolo G 0 

Occorre la pulil1licnionc ili apposito a\'\'i.,o per 
l'a.>ta, ed è hene che ne sia ctivuli_;ata la notizia onde 
ollenert! un numero ili aspiranti che assirnrino l'elli­ 
car:ia di tal~ rsp.,rimento. Occorre un nuorn trrminr, 
qualora ricorra la necessil:\ di nuovi rsperimenti 
quando il primo cada a vuot,1, oppure nnn raccoli;a 
haste\'ole numr.r0 di con1:11rrenti. llcr:orrr. concedere 
tempo oprortuno ('•~r l'aJ'pro1·:1zio1w dell'a,;ta da parie 
dPgli u llici di l'rrl'dlura e il1•lla D1·p11tu'one provin­ 
ciale. Ocrorre lì11almrnte, in si·gui:o all'allo d'asl:•, chP. 
l'asµiranlc all'esattoria ap1irrsli lui li gli atti dai quali 
vieni~ comprovala la regolarità e vali1lit~ t!Plla cauzir ne. 

Sono persuaso, che se si rnkssc "incolare l'azione 
di!ll'Amminislrazinne per compir:re simili praticltP. 
entro un limite di tempo hrevr, comr qul'lln :tl'ren­ 
nalo dall'nnorernle preopinant0, in Tn••lli -;asi ni• Hr· 
rehhP. so:apito alla rcgobrità della opr.razionr, r pro­ 
liabilment•< le esalluric sari,hliero assunte prima che 
po-;suno 01Trir1~ quel!~ rcgolarit~ di cauzione chr la le:;ge 
prescri vt'. 

Se mai vi hl timore t!i incorrere in rpwlche dilrltn, 
•': piulloslo nell'assi•gnare il limite di sri mesi CClme 
troppo ristretto anzichè eccessivo. 

Per qoesti moti1·i, pre00 I' onore1 ole Senatore Ile- 
retta a voler ritirare il suo emend.1111enlo. 

Senatore Beretta.. Domando l.1 parola. 
Presidente. Ila la parob. 
Senator~ Beretta. :\on mi r.onvinc0110 i;li aq;o. 

menti della Commissinne. A me p.tre clir un tPrmine 
di tre mesi sia più che surlìdcntc per fare queste ope­ 
razioni; in tre mesi vi ,., il tempo di farll il primo ~· ,..., "·~. 
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esperimento d' asta, pni il secondo, e poi I' al(giudica­ 
zione definitiva qualora non fosse data all'asta. Io averà 
proposto questo nell'intendimento di mandare in al· 
tuazione la lcl(~~ nel 1871. 

Se la Commissione è indifferente, per me non ho clif· 
!icoltà a1I acconsentire al termine di lì mesi. 

l'rei:herei poi anche il signor Ministr<l a voler espri- 
more la sua opinione. 

Senatore Cambray-Dlgny. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cambray-Digny. Ilo domandato la pa· 

rola perché mi pare grnvissima l:i con.,idnnione del 
Senatore Bercua, il quale ci fa osservare che am­ 
mettendo 1111est' articolo con questo termine di 6 mesi 
si preclude la via al Ministro rlelle Finanze di 3ppli­ 
care la le::~·· al primo di gennaio 18il. 

lo non d1ro ora che sar,, possibile applicarla al 
primo g~rmaio !Sii, ma mi pare che Mli hisogua fare 
in morlo da escluderne completamente la possibilità. 

Da un'altra parte ~ da considerare che pr,r questa 
prima volta se il Senato accetterà quelle dispcsiaioni 
transitorie che io ho avuto lonore di propnrrP, e che 
crede saranno accolte anche dal Ministero, allora 
il raso di aprire aste nei paesi dove non sono state in 
uso liR ora, r lorse in nessuna parte 11' llalia si può 
dire che s~r:'I un'eccezione. 

Quindi a mv pari! che si potrehhn veramente re - 
stringere a :1 mrsi o a 4 al più, questo limite di 
tempo stabilito in sci mesi dall'art. lì. In questa 
~uisa, senza incorrere in verun serio pericolo, si as­ 
sicurerchhe al Ministro la lih,.rt:'1 di applicar" qucst a 
legge al i. g-ennai·o l8ii, S1! altri impedimenti non si 
opponessero. 
Mlnlsko del Lavori Pubblici. Domando la pa­ 

rola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro dei Lavori Pubblici. Quando io penso 

che <]lll'sL1 l•·(!~e deve necessariamente ritornare alla 
Camera dt,i IJ•·1111lati, doveva d~1l11rne la conseguenza 
che la medesima non nvrcbhe potuto andare in auua­ 
zione al i. g"nnaio 18j I, s?. si ti1'nC fermo il termine 
di sei mesi, il 1piale per verit<i sotto altri rapporti po­ 
teva presentaw certamente delle opportunità. ~la altra 
cosa è l'essere opportuno, altra cosa l'essere indcdina· 
bile. 

. lo credo 1p1inùi rhe, massime in \'ista delle consi­ 
derazioni mollo opportunamente acc<'nnate dall'onMe­ 
vole Senatore Cdmhr.1y-Di;.my, si possa limitare il ter· 
mine di (j a I. mesi, 1~ ciù nel clesi<lerio cl1P. la leµge 
possa anil~r•! in -.uivitù in qnrl1°Ppoca, come tutti mi 
pare desideriamo ed abbiamo manifestalo coi nostri 
voti. 
Presidente. Il si:;nor Senatore Poggi ha la pa­ 

rola. 
Senatore Poggi. Io crederei opportuno lii tener 

fermo il termine di u mesi. perchè sappiamo che le 
operazioni di •111esto i;enere vanno in luni;o, essendoci 

molte pratiche da fore da diverse Amministrazioni; ed 
è importante che l't!sattore sia nominato per tempo. 
111 una nisposizione transitoria si potrà dire che per 
la prima volta basteranno :l o 4 mesi; ma il togliere 
i sei mesi in vista dì un caso puramente transitorio 
qual è quello della esecuzione della lel(ge, mi parrebbe 
comprometterla per il tempo successivo. Sl\i mesi è il 
t~mpo normale: nelle disposizioni transitorie, ripeto, 
si potr."1 dire clw per la prima ,·olla basteranno tre 
o quallru mesi. 

Senal11re Porro. La Commissione si associa al con~ 
Cl'llo cspr,•sso 1hll"onorevole Senatore l'oggi : essa deve 
in;,i;l1!re pnchè non sia incluso nella legge un ter­ 
mi1w d1e non puii corrisponrlere alle condizioni normali 
pri contratti cli esattoria. Se lJ eccezionale opportunità 
di alTrellare l'rs1!cuzionc •li questa legge può consi~liare 
rJ11alchc ternperamenlu, lo si adotli pure, ma in via di 
provve1limento temporaneo, e mediante qualche dispo­ 
sizione transitoria. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa­ 

rola. 
Presidente. Ila facoltà di parlare. 
Ministro del La.vorl Pubblici. Questo tempera­ 

mento risponde appunto alle necessità del Governo, onde 
mi pare 1.he su rli esso potremmo metterci d'accordo. 
Presidente. DJmaudo dunque al signor Senatore 

n.,rclla se pnsisle nel suo emeodamenlo. 
S"natore Beretta. Quando si trattasse di ottenere 

I' i11l1!nlo, appunto riservando di stabilire un termine 
div,•rso nelle 1lisposizioni transitorie, non avrei diffi­ 
col1o·1 .:i ritirare il mio emendamento. Intanto però 
rnrrri fare o;servare il bisogno di un allro emenda­ 
mcnto che pro11orrei sulla ! rescrizione della inur.:.ione 
11ella Gaz:etta l,'fliciale. 

lo non so vera.11enle che esista in tulle le province 
del l\egno una 1;a.;~ctta l!(ficiale. llisognerehhe quindi 
pr.~cisare un po' mei:;lio la parola; perchè una volta 
(h( una 1lisposizione viene sancila dalla legge, questa 
1.lthl i;.:a, e bisognerebbe che I~ legge acconsentisse che 
\'i fosse una Ga~aella {,'fficiale in ogni Provincia. 

Vi sono nelle provincie alcuntl (lazuUe nelle quali 
si insniscono J:!lt atti ufficiali; ma nessuna, io credo, 
porta il titolo ili Gazzetta Ul'fìciale; se nella legge si 
esprimt questo concrtto Ga;ietta uf(lciale, bisognerebbe 
assolutamente, ripeto, che vi fosse in ogni provincia. 

Proporrei quindi che si dicesse : Gazzetta clte serve 
alla inseninne dtgli al/i ufficiali nella provincia. 

S~nator.i Cambray-Dlgny. In ogni provincia ci è 
un fo~lio 11d quale si inseriscono gli atti ufficiali , e 
qnin1li OH l.1 le;:i:e parla della Ganetla 1if{lciale, essa 
intende parlar!! di quel foglio. 

Questi foµli sono ordinariamente legali col Governo 
da \incoli contrattuali. 

Quindi ,·, naturale cho si debbano inserire in essi 
gli atti \ululi eia quest'articolo di legge. 
Ministro del Lavori Pubblici. In ot:ni provinda 

non vi sono vPre Genette Ufliciali, ma vi sono fogli 
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nei quali si inseriscono gli aui ufficiali, e s'intitolano 
appunto uflìciali, per l'inserzione degli atti ufficiali. 
lo credo che la legge si riferisce senza dubbio a questi 
fogli. 

Senatore Beretta. Proporrei un emendamento in 
questi termini: 11ella Gauetta ek« serve all'inserzione 
degli atti ufficiali della prol'incia. 
Presidente. Domando se questo emendamento è 

appoggiato. 
(,\ppo~f!ialo). 
Essen lo appoggialo questo emendamento, domando 

alla Commissione se l'accetta. 
Senatore De Gori. Sarebbe meglio dire: nel gior-· 

nale elle contiene gli avvisi giudiciarii. 
Senatore Cambray-Dlgny. Quando fu compilato 

questo progetto di legge ed approvato dalla Camera 
dei Deputali, pendeva davanti al Parlamento un altro 
progetto di legge per la riforma dell'Amministrazione 
provinciale, il quale stabiliva certi uffici esecutivi di­ 
versi da quelli che esistevano per lo innanzi e che 
durano tutlavia. 

Quel progetto non ebbe s~guilo, ma è per questa 
ragione che trovasi nel progetto attuale l'espressione 
di uflìcio governativo, 
Ora noi, in questa legge dobbiamo hen rleterminare 

l'ufficio esecutivo che ha queste incumbeuzs, quindi 
io credo sia meglio usare l'espressione di .Agenzia 
delle imposte. 
Presidente. Non sarebbe adunque un vero ernen- 

damento, ma una semplice variazione di forma. 
Senatore Sclalola. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Scialola. Dappoichè non ci sarebbe per­ 

dita cli tempo, mi pare che la Commissione potrebbe 
per domani formulare una .esrressiorie conveniente, te­ 
nendo conto delle osservazioni dell'onorevole Senatore 
Ca mbray-Digny. 

Farò tuttavia osservare che colla dicitura da lui pro­ 
posta si cadrehbe forse in un altro inconveniente, 
quello cioè di indicare una specie particolare di uffici. 

Prima di tutto le parole ufficio governativo non ri­ 
spondono pienamente all'idea di uffici fìnan:iari; forse 
quest'ultima espressione sarebbe più appropriata. Ma 
la Commissione troverà un'espressione che renda Lene 
il concetto dell'onorevole Cambra~·-Digny, che è anche 
il mio, evitando di inserire le parole A9enzia delle 
imposte. 

Senatore Cambray-Dlgny. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cambray-Dtgny. Non mi pare che dob­ 

biamo preoccuparci troppo di questo dubbio, mentre 
io credo che una leirge che tocca a molti interessi 
come questa non debba avere c~pressioni vaghe. Essa 
deve designare chiaramente chi è incaricalo di questa 
o ili altra attribuzione. 

Nello stato attuale delle cose queste incombenze sono 
devolute all'agenzia delle imposte; se verrà un'altra legge 

79 

~"'-'·e-.·-------··-=--=-=- 

che muti gli organi esecutivi lìnan:ìisrii o che muti 
loro il nome, la stessa legi;e dirà che tulle le funzioni 
precedentemente attribuite all'Agenzia delle imposte, 
saranno devolute 1.1 tale altro nuovo uflìcio. I.a legge 
posteriore emenderà in questa parte la legge anteriore. 
Ma, ripeto, nello stato attuale delle cose, io credo 
che bisogna essere esattissimi nelle espressioni di 
questa leµ-j!P. per evitare inconvenienti, dappoichè vi 
sono anche le ricevitorie demaniali che sono pure 
un ufficio ~ov~rnalho finanziario. Io vorrei che non 
si lasciasse campo a verun duhhio su questo propo­ 
sito. 
Presidente. L' onorevole Tecchio ha la parola. 
Senatore Tecchio. Mi pare che questa questione 

sia stata decisa or ora. Quando il Senato stava per 
votare f' nrticolo 5., J' on<>revole Sènatore De Gori 
ha proposto che invece delle parole : clell' ufficio 
governativo , le quali si leggono ntl primo alinea tli 
quel!' ar1icolo, si scnvessPro le altre: dell'agente delle 
imposte. Questa locuzione fu accellnla Jal Senalo. 
Quindi, anche per essere r.oHenli allo stile già adot­ 
tato, noi dol'remmo e nel!' arli1·ùlo s1•sto, e quante 
altre volle in <fUesta legge è nominato l' u(/ìcio 9oue1·­ 
naliL'o sostituire le parole: {' agente dtlle imposte. 
Presidente. ~letto ai voti I' en11!1Hlamento Jel Se­ 

natori: Ilcrella rhe tlice: Giornale che sert•e ali' in­ 
serzione degli alli giudiziari nellt- provincie. 

Senatore Tecchio. Per ma;;~ior prer.ision·~ potreb­ 
bero aJollarsi le parole dcl Codice di Procedura Ci­ 
vile, che dice: Giornale dea li an11u11 zi giudiziari 
della Provincia. 
Presidente. Domando al Sen3to se è ammessa 

questa locuzione, vale a !lire: (;ior11ale degli annunzi 
giuili~iari della l'ro1·incia. 

Chi l'approva, soq:a. 
(Approvalo). 
Presidente. li S1rnatorc De Gori ha la parola. 
Srnatorc De Gorl Io Jern prci;are il Scnalo a fare 

sosta per Of(~i dopo la votazione cli questo articolo, 
piuttostoch1! dopo l'articolo 1, come ave1·a pregalo fìn 
dapprincipio. 

L'artico!o susseirnente contiene disposizioni che la 
Commissione desil11:rercbbe lii poler e;;aminare con lran­ 
l)llillita. 

Appunto per questo pre~o il Senato di far sosta dopo 
la votazione dell"arlicolo !ì. 
Presidente. Hilel(::;o dunque l'3rticolo 6 con le 

modificazioni intro<lollevi. 
« Sei mesi prima d1·l giorno nel quale deve aver 

principio il contrailo ili es~lloria, l'~genle delle imposte 
puhhlica nel Comune o nei Comuni consorziali e nel 
capo-luogo della Provincia ~li avvisi 1l'~sta, facendoli 
anche insrr:re nel f.iorn~le d~~li ~n1111nzi ~iudiziarii 
<lella provincia, prefìg~endo un li!rminc non mi11ore di 
20 giorni e non maggiore .di tre mei;i per la presenta­ 
zione tielle o[forte. > 

., 
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Chi approva questo articolo, abbia la compiacenza 
di alzarsi. 

(Approvato.) 
!Junque ora la Commissione domanderebbe ùi rare 

sosta. Io invito perciò il Senato per la seduta pubblica 
di giovedì, lasciando cosi la giornata di domani per 
i necessari studi della Commissione. 

Però domani noi cr occuperemo in conferenza se­ 
greta del proseguimento della discussione sul regola­ 
menlo per l'Alta Corte di Giustizia. 

Trauandosi <li cosa di si alta importanza , pre~o i 
Signori Senatori a neo mancare all'adunanza fissata 
alle ore due e mezzo. 

La seduta è sciolta (ore 5 i 1-i) 

-----•oooo~--- 
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